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1 TERRITORIO INTERESSATO, IDEA GUIDA E FILIERA COGNITIVA 

1.1 TERRITORIO INTERESSATO 

L’Area Progetto Grecanica comprende 11 Comuni: Bagaladi, Bova, Bruzzano Zeffirio, Cardeto, Ferruzzano, 

Montebello Ionico, Palizzi, Roccaforte del Greco, Roghudi, San Lorenzo e Staiti. L’Area Strategia, per un 

totale di 15 Comuni, include, oltre ai Comuni dell’Area Progetto, i Comuni di Melito Porto Salvo, 

Condofuri, Bova Marina e Brancaleone.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Comuni dell’Area Progetto e dell’Area Strategica, ricadono nella Città Metropolitana di Reggio 

Calabria, in un territorio che si estende, a forma triangolare, dalla costa del Mare Jonio, per circa 60 km, 

alle montagne dell’Aspromonte fino a circa 1.900 metri sul livello del mare. Il 36,91% del territorio 

dell’Area Progetto fa parte del territorio del Parco Nazionale dell’Aspromonte. Complessivamente l'Area 

Progetto ha una superficie di 434,8 kmq e una popolazione residente al 1.1.2016 di 18.281 abitanti, con 

una densità media di 42,0 ab/kmq con un minimo di 9,6 ab/kmq per Bova e con un massimo di 110,9 

ab/kmq per Montebello Ionico. Tutti i Comuni dell’Area Progetto sono classificati come periferici, tranne 

i Comuni di Bova, Roccaforte del Greco e Roghudi che sono classificati come ultra periferici.  

I dati relativi alle abitazioni occupate e non nell’Area Progetto evidenziano che le abitazioni non occupate 

sono nell’Area Progetto il 36,8% (più di 1 abitazione su 3) con valori del 69,7% a Staiti, del 59,5% a Bova, 

del 48,1% a Roghudi, del 44,6% a Montebello Ionico e del 41,9% a Palizzi. Le cause di un numero così 

elevato di abitazioni non occupate sono da ricercare principalmente nello spopolamento dei Centri e dei 

Borghi interni.   
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1.2 STRUTTURA E DINAMICHE DELLA POPOLAZIONE 

La popolazione dell’Area Progetto si presenta come popolazione regressiva, con un elevato grado di 

invecchiamento. La distribuzione per fasce di età evidenzia una maggiore polarizzazione relativa di 

residenti “anziani” di 65 anni e più (26,91%) rispetto all’incidenza dei giovanissimi 0-14 anni (10,76%). I 

giovani di età 15-39 costituiscono il 28,69% dei residenti, che sommati al 33,64% della classe 40-64 danno 

una popolazione in età attiva 15-64 anni pari al 62,33% (pari a 11.394).  

Tutti i Centri e i Borghi interni dell’Area Progetto e del Comune di Condofuri (Area Strategica) continuano 

a subire processi di abbandono. Eventi alluvionali, abbandono delle attività agricole, forestali e 

zootecniche, assenza di cura e manutenzione del territorio e della viabilità interna, distanze fisiche e 

temporali inaccettabili per l’accesso ai servizi di cittadinanza, costituiscono le cause dell’abbandono che, 

in assenza di immediati interventi, porterà molti di questi Borghi a diventare Borghi Fantasma, così come 

è già successo per i Borghi di Roghudi Vecchio, Brancaleone Vecchio e Africo Vecchio. L’attributo Vecchio, 

attribuito dagli abitanti in contrapposizione al Nuovo dei Centri nati sulla costa, testimonia la 

rassegnazione delle generazioni che non hanno saputo tutelare e valorizzare un territorio bellissimo e la 

sua cultura millenaria.  

L’esame delle dinamiche demografiche (1971-2015) nei territori dell’Area Progetto evidenzia la gravità 

dei processi di spopolamento che hanno portato alla perdita del 40,22% dei residenti. Gravissima è la 

situazione di Staiti, dove non nascono più bambini, e altrettanto grave è la situazione di Roccaforte del 

Greco. Per quanto riguarda Bova è invece in atto un processo di rigenerazione sociale, grazie agli interventi 

realizzati negli ultimi anni, i cui effetti positivi cominciano già a manifestarsi. Preoccupanti sono anche la 

situazione di Ferruzzano e di Palizzi (Borgo Storico). Un caso a parte è costituito dal Comune di Roghudi il 

cui antico Borgo è oggi completamente abbandonato. Solo una parte minima di abitanti vive nella frazione 

interna di Chorio di Roghudi, ma il resto della popolazione risiede nel nuovo territorio comunale all’interno 

del territorio del Comune di Melito Porto Salvo.  

Le tendenze demografiche descritte sono purtroppo confermate dalle variazioni osservate nel periodo 

2001-2011. Di fatto i Comuni dell’Area Progetto hanno perso in media circa 3.000 residenti ogni 10 anni 

a partire dal 1971 fino al 2011. Una tendenza che sembra rallentare nel periodo 2011 – 2015 con una 

perdita di 265 residenti.  

La Demografia dei Centri e dei Borghi Interni dell’Area Progetto al 31.12.2016  

I Centri e i Borghi interni dell’Area Progetto e i Borghi di Gallicianò e Condofuri Superiore del Comune di 

Condofuri (Area Strategica) continuano a perdere quote importanti di popolazione che le statistiche a 

livello comunale non sempre riescono a rilevare a causa della presenza, all’interno del medesimo comune, 

di Centri localizzati sulla costa che nella gran parte dei casi non sono soggetti a spopolamento.  

Per avere la reale rappresentazione della realtà è stata condotta una indagine diretta con gli Uffici 

Anagrafe dei Comuni ai quali è stato richiesto di analizzare i dati della popolazione residente al 31 

dicembre 2016 per Centri e Borghi dei singoli Comuni.  

Dall’analisi emerge che, al 31 dicembre 2016, solo il 53,65% degli abitanti (9.125) dei Comuni dell’Area 

Progetto erano residenti nei Centri e nei Borghi interni. Il rimanente 46,35%, pari a 7.882 abitanti, erano 

residenti nei Centri dell’Area Progetto localizzati sulla costa. Inoltre nei Centri e nei Borghi interni dei 

Comuni di Condofuri e di Brancaleone (entrambi Area Strategica), erano residenti 2.132 abitanti.   

L’analisi dei dati risulta ancora più preoccupante se viene approfondita per fasce di età. I cittadini che al 

31 dicembre 2016 abitavano i Centri e i Borghi interni dell’Area Progetto erano 9.125 cosi distribuiti per 

fasce di età: 
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I cittadini di età superiore a 65 erano 2.720, più del doppio di quelli compresi nella fascia di età 0 – 20 

anni. pari a 1.311. Se le dinamiche demografiche osservate nel periodo 2001 - 2015 si confermassero nei 

prossini 15 anni nella quasi totalità dei Centri e dei Borghi Interni dei Comuni dell’Area Progetto non ci 

sarebbero più bambini e ragazzi sotto i 15 anni e quindi nemmeno speranza e futuro.  

Fa eccezione Bova dove negli ultimi anni sta invertendo questo drammatico trend, ma è gravissima la 

situazione di Staiti e Roccaforte del Greco, rispettivamente con 18 e 29 bambini e ragazzi residenti al 31 

dicembre 2015.  

La presenza di immigrati nell’Area Progetto e nell’Area Strategica.  

Nei Centri e nei Borghi dell’Area Grecanica erano presenti nel 2015 ben 2.812 immigrati di 59 nazionalità 

diverse, di cui 961 nei Comuni dell’Area Progetto e 1.851 negli altri Comuni dell’Area Strategica.  

Analizzando le provenienze di questi immigrati si rileva che ormai si sono consolidate alcune comunità, in 

base ai Paesi di origine, ed in particolare l’indiana, con 1.022 cittadini, la rumena con 834 cittadini, la 

marocchina con 313 cittadini, l’ucraina con 117 cittadini, l’albanese con 73 cittadini.  

La maggior parte dei comuni dell’Area Progetto e dell’area Area Strategica ha aderito alla Rete SPRAR, che 
in atto garantisce misure di accoglienza integrata per adulti e minori e sostegno all’inserimento socio-
economico in favore di circa 160 persone di diverse nazionalità.  

Nel breve periodo tutti i comuni dell’Area di progetto saranno interessati dall’attuazione di progetti 
nell’ambito del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR). 

I redditi dei cittadini dell’Area Progetto. 

Il reddito complessivo dell’Area Progetto nel 2011 è stato di € 144.454.525, per un valore medio di                   

€ 11.752 per dichiarante e di € 7.797 per residente. I dichiaranti rappresentano il 66,34% dei residenti.  

Nel 2015 il reddito complessivo dell’Area Progetto è stato di € 141.678.507, per un valore medio di                  

€ 13.014 per dichiarante e di € 7.796 per residente. I dichiaranti rappresentano il 59,91% dei residenti. 

Il reddito medio per dichiarante nei Comuni dell’Area Progetto è stato pari all’86,61% di quello dei Comuni 

dell’Area Strategica, all’86,14% della Città Metropolitana di Reggio Calabria, all’88,36% della Calabria e al 

62,95% dell’Italia. 
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1.3 IDEA GUIDA E FILIERA COGNITIVA 

Idea Guida 

L’obiettivo della strategia è bloccare l’attuale irreversibile tendenza allo spopolamento, 

all’abbandono e alla fuga, soprattutto delle nuove generazioni, dei Centri e dei Borghi interni 

dell’Area Progetto. 

L’idea guida per bloccare lo spopolamento e attivare processi di innovazione sociale e 

imprenditoriale nell’Area Progetto si basa sulla valorizzazione delle risorse identitarie del territorio 

(natura, cultura, produzioni agricole) attraverso il pieno coinvolgimento della comunità, in particolare 

le nuove generazioni. Infatti, per invertire il trend demografico negativo, è necessario ridurre gli attuali 

gravissimi divari economici, sociali e istituzionali emersi in fase di analisi, intervenendo, 

contestualmente e in maniera integrata, per: 

Á creare sviluppo sostenibile e buona occupazione nel territorio, nei seguenti ambiti:  

ü produzioni agricole e agroalimentari, attraverso l’attivazione di processi di organizzazione e 

innovazione tecnologica, anche con la promozione di startup innovative, delle filiere del 

bergamotto, dell’olio, del vino e della zootecnia aspromontana;  

ü turismo sostenibile, attraverso la messa in rete e la qualificazione delle esperienze esistenti, 

l’ampliamento dell’attuale offerta di accoglienza e servizi e, soprattutto, un maggiore 

orientamento ai mercati internazionali del turismo naturalistico e culturale;  

ü cultura, attraverso la sperimentazione di modelli innovativi di cittadinanza culturale, di 

comunità culturale (cultural hub), a partire dall’attuale esperienza del Parco Culturale della 

Calabria Greca, e di tutela e valorizzazione del paesaggio (osservatorio del paesaggio);  

Á tutelare, valorizzare e produrre capitale sociale identitario, attraverso processi di rigenerazione 

sociale centrati: i) sul recupero dell’identità (lingua e cultura dei greci di Calabria, borghi storici, 

etc.); ii) sulla partecipazione diretta dei cittadini, in particolare le nuove generazioni, alla 

produzione e gestione dei beni di comunità (es. cooperative di comunità); iii) sulla sperimentazione 

di innovazioni sociali e di nuove forme di economia della condivisione di beni e servizi; 

Á migliorare la qualità della vita, attraverso l’immediata attivazione di innovazioni istituzionali, 

organizzative e tecnologiche che consentano ai cittadini di poter fruire di adeguati servizi di 

cittadinanza: i) istruzione (smart school baricentrica dei borghi interni, polo tecnico professionale 

per il bergamotto, etc.); ii) salute (riorganizzazione dei servizi di emergenza urgenza, servizi sanitari 

di comunità, etc.); iii) mobilità (riattivazione rete viaria interna, servizio mobilità a domanda, etc.). 

 

FILIERA COGNITIVA 

L’idea guida della strategia parte dalla consapevolezza che oggi, per bloccare lo spopolamento, non è più 

sufficiente  garantire i principali diritti di cittadinanza agli abitanti dei Centri e dei Borghi interni dell’Area 

Progetto ma creare le condizioni per la modernizzazione e lo sviluppo di attività economiche sostenibili, 

centrate prioritariamente sulle risorse del territorio.  

In questi luoghi ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ e di vuoti occorre proporre una nuova vita capace di farli divenire luoghi 

che chiamano, che attraggono e che attirano vecchi e nuovi abitanti. Occorre promuovere un  

cambiamento epocale partendo da una nuova e condivisa narrazione che diventa processo strutturato 

di crescita e sviluppo . I Centri e i Borghi dell’Area Progetto dovranno trasformarsi in spazi sociali aperti, 

dinamici; spazi capaci di accogliere coloro che vogliono ritornare ma anche nuovi abitanti culturali 

temporanei, giovani creativi, immigrati. 
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In altri termini, occorre immaginare e costruire nuove e inedite forme di cittadinanza. Occorre partire da 

coloro che hanno deciso di rimanere o di ritornare, non in attesa e in maniera rassegnata ma con 

convinzione, con sguardi nuovi, con passione e creatività. La rigenerazione degli spazi di vita quotidiana 

dei Centri e dei Borghi dell’Area Progetto può avvenire solo grazie all’impegno diretto, concreto, continuo 

degli abitanti, veri custodi e innovatori del proprio territorio, che si prendono cura (take care) dei luoghi 

di vita del quotidiano e sperimentano una nuova formula di abitare, fondata sui valori della inclusione 

sociale, della sostenibilità ambientale, della qualità della vita, della bellezza del paesaggio. 

In parallelo, a questi processi di rigenerazione e innovazione sociale occorrerà rapidamente individuare 

e ridurre le cause del mancato sviluppo dell’Area, un'area potenzialmente ricca, che potrebbe vivere un 

buon benessere collettivo, ma di fatto incredibilmente povera. Alcune di queste cause sono da attribuire 

proprio alle condizioni di spopolamento, al forte squilibrio tra risorse effettive e potenziali e risorse 

umane, in altri termini alla rarefazione umana. 

Un ulteriore ostacolo alla crescita è costituito dalle criticità presenti nell’attuale sistema istituzionale e 

amministrativo dell’Area Progetto; criticità che dovranno essere rapidamente superate attraverso la 

realizzazione di innovazioni radicali, a partire dalla costruzione di reti permanenti interistituzionali in 

grado di mettere al centro della loro azione la qualità, l’efficacia e l’efficienza dei servizi ai cittadini e alle 

comunità. Servizi che dovranno: i) essere ridisegnati con la partecipazione attiva dei cittadini utenti per 

poterne soddisfare i reali bisogni; ii) essere orientati agli obiettivi e ai risultati attraverso processi di 

monitoraggio e valutazione continui e partecipati; iii) essere implementati in maniera innovativa per 

mantenere un corretto rapporto costi/benefici, adottando efficaci modelli organizzativi e nuove soluzioni 

tecnologiche. 

Infine, occorrerà liberare le potenzialità ancora non adeguatamente attivate di creare imprese, 

occupazione e reddito attraverso la piena valorizzazione delle risorse ambientali, culturali e 

agroalimentari del territorio. A tal fine si dovranno concentrare strategicamente gli investimenti e le 

energie prioritariamente sulle attività imprenditoriali che valorizzano al meglio i vantaggi comparati che 

il territorio offre: le filiere agroalimentari identitarie (bergamotto, olio, vino, zootecnia) e il turismo 

naturalistico e culturale (paesaggi, borghi storici, identità culturale dei Greci di Calabria). La strategia 

dovrà sostenere il potenziamento delle aziende esistenti, l’emersione del sommerso, la nascita di nuove 

iniziative imprenditoriali, la creazione di reti e di cluster per superare i limiti derivanti dalle ridotte 

dimensioni aziendali, l’innovazione continua dei processi e dei prodotti, il completamento in loco delle 

filiere agroalimentari, il sostegno alla nascita di nuove iniziative imprenditoriali innovative, l’apertura 

verso i mercati nazionali ed internazionali. 
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2 ASSOCIAZIONISMO DEI COMUNI 

I Comuni dell’Area Progetto sono tutti, ad eccezione del Comune di Montebello Ionico, soggetto 

all’obbligo di legge per la gestione in forma associata delle funzioni. Durante la fase di predisposizione del 

Preliminare della Strategia sono state rilevate le attuali forme di collaborazioni e di gestione associata di 

funzioni tra i Comuni dell’Area (Area Progetto e Area Strategica). I risultati denotano un basso livello di 

associazionismo tra i Comuni, ad eccezione della pianificazione territoriale di livello sovracomunale. Con 

la volontà di pervenire ad un miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi erogati, i Comuni 

dell’Area Progetto hanno individuato, in questa prima fase, nella Convenzione la forma più efficace per la 

gestione associata delle funzioni fondamentali. Inoltre hanno individuato le tre funzioni, di seguito 

riportate, tra le quali saranno selezionate le due funzioni che permetteranno di rispettare il requisito di 

ammissibilità dell’Area Progetto in fase di sottoscrizione dell’APQ. 

Accanto a tali funzioni fondamentali, i Comuni intendono gestire in modo associato la funzione di 

programmazione territoriale, in modo da costituire e stabilizzare un sistema di competenze istituzionali a 

supporto dello sviluppo locale sostenibile e per garantire un’efficace attuazione della SNAI.  

Per realizzare il nuovo assetto istituzionale proposto per l’Area Grecanica sarà necessario avviare subito 

le seguenti azioni: 

Á Sottoscrizione di un Accordo di Programma tra i Sindaci, la Regione Calabria e la Città Metropolitana 

che vincoli e impegni i Soggetti sottoscrittori a contribuire attivamente, secondo un Piano condiviso, 

alla realizzazione del nuovo assetto istituzionale dell’Area Grecanica. 

Á Strutturazione di un forte presidio tecnico che abbia il compito di definire e ingegnerizzare i processi 

necessari, che sia costituito da risorse professionali interne alle Amministrazioni comunali 

adeguatamente integrate da expertise tecniche esterne. 

Á Definizione e attivazione di una Piano Operativo di Accompagnamento e Assistenza Tecnica da parte 

dei livelli istituzionali sovra-ordinati (Regione Calabria) o co-ordinati (Città Metropolitana). 

La fase di sperimentazione potrà avere la durata di cinque anni. A conclusione della fase di 

sperimentazione, sulla base dei risultati ottenuti, si potrà procedere ad implementare una successiva fase 

di consolidamento e potenziamento del nuovo assetto istituzionale dell’Area Grecanica. Per una analisi 

più approfondita in materia di Associazionismo fra i Comuni dell’Area Progetto e dell’Area Strategica si 

rinvia all’Allegato B. 
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3 DESCRIZIONE ATTORI RILEVANTI 

Il processo di predisposizione del Preliminare della Strategia dell’Area Pilota Grecanica è stato realizzato 

in conformità ai principi sanciti nel Codice di Condotta Europeo sul Partenariato adottato dall'Italia. 

I soggetti che hanno partecipato attivamente al processo di elaborazione della Strategia sono oltre al 

Comitato Nazionale per le Aree Interne e ai Ministeri competenti, la Regione Calabria, la Città 

Metropolitana di Reggio Calabria, l’Ente Parco Nazionale dell’Aspromonte, i Comuni dell’Area Progetto e 

dell’Area Strategica, le Istituzioni Scolastiche dell’Area Progetto, le Università e i Centri di Ricerca, i 

Soggetti Pubblici e Privati che gestiscono i servizi di mobilità e i servizi per la salute nell’Area Progetto e 

nell’Area Strategica, le imprese e le reti di imprese che operano nelle filiere (culturali, sociali, etc.) 

agroalimentari e nel turismo sostenibile nell’Area Progetto, i cittadini, inclusi gli studenti, e le Associazioni 

attive sul territorio.  

Le attività di confronto partenariale sono state realizzate attraverso incontri specifici con i Sindaci 

dell’Area Progetto e con forum aperti sui temi dello sviluppo locale, dell’istruzione, della salute e della 

mobilità. 

Nelle fasi successive, il Partenariato sarà ampliato ad altri soggetti per potere approfondire, verificare e 

articolare la strategia in interventi operativi. Questi soggetti sono i beneficiari/destinatari degli interventi, 

le organizzazioni che potranno essere chiamate all’attuazione della strategia per i diversi ambiti di 

intervento, università e centri di ricerca che dovranno fornire i necessari contributi di competenze per 

innovare i contenuti delle azioni progettuali, soggetti esterni all’Area Progetto e all’Area Strategica con i 

quali sarà auspicabile attivare rapporti di collaborazione e cooperazione stabili. 

Per la fase di elaborazione della strategia e, per la successiva attuazione, è stato predisposto un Sito 

Internet (www.snaiareagrecanica) che permetterà di fornire una informazione completa su tutte le 

attività in corso, sui risultati prodotti e soprattutto consentirà la partecipazione diretta e attiva di tutti i 

cittadini e dei soggetti del Partenariato.Nell’Allegato D sono riportati gli attori intervenuti nel processo e 

quelli per i quali è auspicabile/necessario il coinvolgimento. Per ciascun soggetto sono sintetizzati 

funzioni, ruolo e contributi forniti e auspicati per la definizione e l’attuazione della Strategia. 

4 RISULTATI ATTESI, STRATEGIA, AZIONI E INDICATORI DI RISULTATO 

L’obiettivo generale della Strategia è arrestare e invertire il processo di spopolamento della popolazione 

residente nei Centri e nei Borghi Interni dell’Area Progetto. L’obiettivo generale si potrà ritenere 

conseguito con il raggiungimento dei seguenti risultati:  

Á Fissare a 9.000 abitanti la soglia minima di residenti nei Centri e nei Borghi Interni dell’Area Progetto. 

Á Incrementare nel prossimo decennio 2018 – 2028 il numero di abitanti del 17,8%, con un tasso medio 

annuo di incremento della popolazione residente pari all’1,5%, che dovrebbe consentire di portare il 

numero di abitanti da 9.125 (dato al 31 dicembre 2016) a 10.750 con un incremento di 1.625 persone.  

La Strategia dell’Area Progetto si articola in sei ambiti di intervento: i) un ambito orizzontale che fa 

riferimento alla creazione delle precondizioni e alla realizzazione delle azioni necessarie a rigenerare il 

territorio, le comunità e le istituzioni; ii) tre ambiti che fanno riferimento alla necessità di garantire i 

diritti di cittadinanza ai cittadini attraverso il miglioramento dei servizi essenziali per l’istruzione, la 

mobilità e la salute; iii) due ambiti che fanno riferimento alla necessità di creare buona occupazione e 

reddito attraverso lo sviluppo locale sostenibile, con priorità alle filiere agroalimentari e al turismo 

sostenibile. 
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4.1 TERRITORIO, COMUNITÀ E ISTITUZIONI 

OBIETTIVI, RISULTATI ATTESI E AZIONI   

La strategia dovrà intervenire per costruire nell’Area Progetto, nei prossimi anni, un nuovo scenario 

profondamente innovato negli assetti istituzionali, nelle relazioni sociali, nella tutela e nella valorizzazione 

dei luoghi, nella produzione di beni comuni. Gli obiettivi, i risultati attesi e le azioni di questo nuovo 

scenario sono riportate sinteticamente e schematicamente di seguito. 

 

O.1 
Realizzare una nuova narrazione del territorio e dare nuovi sensi ai luoghi, quali attrattori per 
giovani e anziani, per chi è rimasto e chi vuole tornare, vecchi e nuovi abitanti. 

R.1.1 Incremento della conoscenza e della tutela del Paesaggio Grecanico  

A.1.1.1 

Osservatorio del Paesaggio Grecanico da realizzare in collaborazione con Università e centri 
di ricerca, con l’obiettivo di svelare, osservare, ricostruire e tutelare il Paesaggio Grecanico 
attraverso le seguenti attività: a) sensibilizzazione delle comunità locali sui temi dell’ambiente 
e del paesaggio; b) attività di assistenza tecnica a supporto delle Istituzioni locali per la 
valutazione dell’impatto ambientale sul paesaggio grecanico; c) attività di monitoraggio e 
promozione culturale. 

A.1.1.2 
Grekopedia ς Civic Digital Library della Calabria Greca del Parco Culturale della Calabria Greca, 
piattaforma già realizzata nell’ambito del PSL Area Grecanica 2007 – 2013, da sviluppare e 
integrare in un contesto partecipato di crescita del progetto culturale dell’Area.   

  

 

O.2 
Cambiare permanentemente il contesto socio-istituzionale dell’Area Progetto attraverso la 
realizzazione di forme associative tra le Istituzioni locali, la digitalizzazione dei processi e dei 
servizi amministrativi, il supporto tecnico all’attuazione della SNAI dell’Area Pilota Grecanica. 

R.2.1 
Incremento delle relazioni sociali tra i cittadini e della partecipazione diretta alla produzione 
di beni comuni e alla gestione dei beni e dei servizi pubblici. 

A.2.1.1 

Social Farm dell'Area Grecanica, da attivare e gestire in collaborazione con le Istituzioni Locali 
e le organizzazioni dell’economia sociale e del volontariato, per promuovere e gestire, 
attraverso specifiche piattaforme di social innovation (open source) e con il supporto delle 
Cooperative di Comunità, servizi di partecipazione civica, di economia circolare (baratto 
banca del tempo, crowdfunding, contest, beni non utilizzati), mobilità sostenibile, istruzione, 
salute, gestione sostenibile delle risorse ambientali ed energetiche, etc. 

A.2.1.2 

Progettazione e avvio della Rete di Cooperative di Comunità dei Centri e dei Borghi interni 
dell’Area Progetto. Il progetto è finalizzato a sostenere, con adeguate attività di 
accompagnamento e assistenza tecnica, la nascita e l’avvio delle Cooperative di Comunità 
previste nei diversi ambiti della SNAI. 

A.2.1.3 

Progetto “Cittadinanza Multietnica” finalizzato a creare le condizioni per realizzare nuove e 
inedite forme di cittadinanza per gli immigrati regolari presenti nell’Area Progetto e nell’Area 
Strategica. Il Progetto interviene sulle tre dimensioni fondamentali dell’integrazione attiva: 
casa, istruzione, lavoro. Le azioni relative all’integrazione scolastica e all’inserimento 
lavorativo sono descritte nelle specifiche azioni del preliminare. Per la casa, si prevede di 
avviare una strategia di recupero degli immobili non utilizzati dei per destinarli, con modalità 
innovative, ad abitazioni per le famiglie di immigrati. Ciò potrà portare a un progressivo 
ripopolamento dei Centri e dei Borghi interni. 
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O.3 
Cambiare permanentemente il contesto socio-istituzionale dell’Area Progetto attraverso la 
realizzazione di forme associative tra le Istituzioni locali, la digitalizzazione dei processi e dei 
servizi amministrativi, il supporto tecnico all’attuazione della SNAI dell’Area Pilota Grecanica. 

R.3.1 
Incremento della trasparenza e della qualità dei processi e dei servizi amministrativi delle 
Amministrazioni Comunali dell’Area Progetto. 

A.3.1.1 

Piano per la Costituzione di Forme Associate tra i Comuni dell'Area Progetto e dell'Area 
Strategica (ai sensi dell'art. 14 del DL 78/2010, convertito in Legge 122/2010 e s.m.i.). Il Piano 
prevederà, tra l’altro: 
Á la costituzione di nuove unità organizzative a livello intercomunale, con adeguate risorse 

professionali, per gestire in maniera associata le funzioni e i servizi fondamentali dei 
Comuni dell'Area Progetto e dell'Area Strategica;  

Á la definizione e l’attuazione di Piani e Accordi tra le Istituzioni Preposte per i Servizi 
Pubblici Essenziali nell'Area Progetto e nell'Area Strategica;-  

Á l’adesione ai Protocolli di legalità contro i rischi di corruzione e di infiltrazioni mafiose 
negli appalti e nelle procedure di gara. 

A.3.1.2 

Piano di Digitalizzazione dei Servizi dei Comuni dell’Area Progetto e dell’Area Strategica - Il 
Piano prevederà, tra l’altro la realizzazione delle seguenti Piattaforme, valorizzando lo 
strumento del riuso: Piattaforma dei Servizi di e-Government; Piattaforma di Document 
Management; Piattaforma Open Data; Piattaforma Smart Community. 

A.3.1.3 Servizi di Wi-Fi Pubblico nei luoghi pubblici di maggiore interesse per i cittadini e i visitatori 

R.3.2 Incremento della capacità e della qualità di attuazione della SNAI Area Pilota Grecanica 

A.3.2.1 

Costituzione e attivazione del Gruppo Tecnico,  con competenze interdisciplinari , a supporto 
dell’attuazione della SNAI dell’Area Pilota Grecanica. Il Gruppo costituito prevalentemente da 
giovani laureati, dovrà essere coordinato da un responsabile da selezionare con specifico 
Avviso Pubblico. 

 

 

 
 

 
 INDICATORI DI RISULTATO  
 

Risultati 
attesi 

Azioni Indicatori di risultato Fonte 
Target 

tendenziale 

R.1.1 
A.1.1.1 N. Servizi Annui erogati dall'Osservatorio Indagine Diretta 36 

A.1.1.2 N. Utenti dei Servizi della Grekopedia Indagine Diretta Crescita 

R.2.1 

A.2.1.1 
N. Utenti dei Servizi di Comunita della Social 
Farm 

Indagine Diretta Crescita 

A.2.1.2 
% Cittadini aderenti alle Cooperative di 
Comunità 

Indagine Diretta 8% 

A.2.1.3 
% Immigrati integrati a conclusione del 
Progetto 

Indagine Diretta 50% 

R.3.1 

A.3.1.1 
% Riduzione della spesa storica per abitante per 
i servizi erogati 

Indagine Diretta 20% 

A.3.1.2 % Comuni con Servizi Digitali Indagine Diretta 40% 

A.3.1.3 % Territorio con Servizio Wi-Fi Indagine Diretta 50% 

R.3.2 A.3.2.1 % Risultati Attesi e Deadline Rispettati Indagine Diretta 90% 
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4.2 ISTRUZIONE 

SITUAZIONE ATTUALE  

Nell’Area Progetto e nell’Area Strategica sono presenti 17 sedi di scuole d’infanzia (9 nell’Area Progetto), 

23 sedi di scuole primarie (13 nell’Area Progetto), 12 sedi di scuole secondarie di 1° grado (8 nell’Area 

Progetto) e 6 sedi di scuole secondarie di 2° grado, queste ultime tutte nei Comuni di Melito Porto Salvo, 

Bova Marina e Condofuri (Frazione Marina).  

Nell’anno scolastico 2015-2016 gli studenti iscritti nelle scuole primarie localizzate nei Centri e nei Borghi 

interni dell’Area Progetto erano pari a 241, a fronte dei 297 iscritti nelle scuole localizzate sulla fascia 

costiera. Gli studenti iscritti nelle scuole secondarie di 1° grado localizzate nei Centri e nei Borghi interni 

dell’Area Progetto erano pari a 126 nell’anno scolastico 2015-2016, a fronte dei 235 iscritti nelle scuole 

localizzate sulla fascia costiera. Nell’anno scolastico 2016/2017 gli studenti iscritti nelle scuole secondarie 

di 2° grado, tutte localizzate nei Comuni dell’Area Strategica, erano pari a 1.305.  

Emerge la presenza di molte classi sottodimensionate, in particolare per la primaria, con la presenza di 

molte pluriclassi. Il problema del dimensionamento è rilevante per l’organizzazione del servizio scolastico: 

nell’Area Progetto la frequenza di classi con meno di 15 alunni è, nella scuola primaria, spesso superiore 

al 50%, talora pari al 70-90% (contro una media nazionale del 19%).L’offerta formativa/didattica risulta 

poco orientata alle vocazioni e ai fabbisogni professionali dell’area, anche in ragione di insufficienti 

esperienze di collaborazione tra la scuola, imprese e gli altri protagonisti della realtà economica e sociale 

locale. Sono carenti le occasioni di incontro e socializzazione per i giovani. 

OBIETTIVI  

Scuole aperte, accoglienti e solidali, centri civici del territorio e della comunità.  

Le scuole devono essere i primi centri civici del territorio; dal loro funzionamento e dalla loro qualità 

dipenderà, in larga parte la scelta delle famiglie di restare o andare via dai comuni interni. Sarà 

indispensabile per la comunità e per le famiglie potere contare su una scuola capace di formare,  i giovani 

ai valori della pace, del rispetto reciproco, della solidarietà, dell’accoglienza, della fiducia nelle istituzioni 

e del rispetto legalità. Infatti, in un territorio fortemente condizionato dalla presenza della criminalità 

organizzata, come è quello dell’Area Progetto, l’Istituzione Scuola, insieme alle famiglie, deve guidare e 

sostenere le nuove generazioni lungo percorsi di vita corretti e ricchi di prospettive. Serve un impegno e 

una sensibilità maggiore degli insegnanti che, nei casi in cui sarà necessario, dovranno essere pronti a 

diventare maestri di strada ed educatori sociali per quei ragazzi che vivono condizioni di disagio sociale o 

che sono a rischio, perché appartenenti a famiglie appartenenti alla criminalità organizzata.  

Nell’Area Grecanica servono scuole per il territorio in grado di fare conoscere e, soprattutto innamorare 

le nuove generazioni dei loro borghi, del patrimonio naturalistico e culturale, della storia di una comunità 

ricca di saperi e di valori. Servirà una scuola, dove oltre all’italiano e all’inglese, sia possibile da subito 

apprendere in maniera ordinaria la lingua dei Greci di Calabria che costituisce un patrimonio irrinunciabile 

della comunità, in gran parte affidato oggi ai circa 400 parlanti rimasti, quasi tutti in età avanzata. La 

conoscenza della lingua costituirà il primo e indispensabile passo per le nuove generazioni per recuperare 

l’identità e l’orgoglio dei Greci di Calabria e per aprirsi ad una cultura sconosciuta ma che affonda le 

proprie radici millenarie nel mondo bizantino. Per le scuole secondarie servirà inoltre una scuola capace 

di formare alle vocazioni del territorio e ai nuovi lavori dell’economia della conoscenza. Sarà importante 

realizzare un Polo Tecnico Professionale specializzato nelle Filiere del Bergamotto, dalla produzione 

agricola fino alla commercializzazione, costituito attraverso la collaborazione con le Università, i Centri di 

Ricerca e le Imprese. Ma sarebbe altrettanto utile, insieme all’Ente Parco Nazionale dell’Aspromonte e 

alla Sovrintendenza ai Beni Culturali, formare nuove guide culturali e naturalistiche in grado di fare 

conoscere la Calabria Greca ai visitatori.  



 

SNAI GRECANICA - Preliminare Strategia                        Pagina  13 
 

Scuole belle, sicure, accessibili e popolate.  

Il primo obiettivo è garantire subito l’effettivo diritto allo studio ai 241 studenti delle scuole primarie e ai 

126 studenti delle scuole secondarie di 1° grado dei Centri e dei Borghi interni dell’Area Progetto. Per fare 

ciò è necessario accorpare in pochi e qualificati plessi scolastici dei centri interni dell’Area Progetto le 

attività didattiche per la scuola primaria e per la scuola secondaria di 1° grado. Si prevede una prima scuola 

“pilota” a servizio delle frazioni montane di Montebello Jonico (Fossato), Bagaladi, San Lorenzo centro e 

Roccaforte del Greco, nella quale attivare il tempo pieno con attività complementari . 

Successivamente si prevede di replicare il modello con una seconda scuola tra i comuni di Bova, Palizzi, 

Staiti, Bruzzano e Ferruzzano. La scelta dei plessi dovrà tenere conto della preesistenza di eventuali 

infrastrutture scolastiche adeguate e sicure, dalla loro accessibilità e posizione baricentrica rispetto ai 

centri abitati per limitare i tempi di percorrenza (al massimo 30 minuti), dalla disponibilità di spazi e servizi 

per la mensa, per le attività sportive e le attività didattiche integrative e per lo studio individuale. I plessi 

scolastici inutilizzati a seguito degli accorpamenti e quelli già inutilizzati per la soppressione delle scuole 

(comuni di Bova, Ferruzzano e Staiti), potrebbero essere riconvertiti a Centri di Formazione Permanente 

per le comunità locali. Gli obiettivi, i risultati attesi e le azioni dello scenario descritto, coerenti con le Linee 

Guida per l’applicazione della riforma della Buona Scuola (Legge n. 107/2015), sono: 
 

OBIETTIVI, RISULTATI ATTESI E AZIONI   

 

 
 

O.1 Rafforzare nell'Area Progetto e nell'Area Strategica la governance del sistema di istruzione. 

R.1.1 
Incremento del livello di efficacia e di efficienza dei Servizi per l’Istruzione nell’Area Progetto 
attraverso l’attivazione di processi di innovazione organizzativa e tecnologica ed una migliore 
cooperazione con i Soggetti del territorio. 

A.1.1.1 

Definizione e attuazione del Piano di Azione per riorganizzare, qualificare, monitorare e 
valutare i Servizi per l'Istruzione nell'Area Progetto e nell'Area Strategica, da elaborare a 
partire da una ricerca-azione con la partecipazione delle istituzioni scolastiche, delle 
istituzioni territoriali, delle famiglie, degli studenti, delle imprese. Creazione di una Rete di 
Scopo delle Scuole dell'Area Progetto e dell'Area Strategica per monitorare, valutare e 
qualificare i processi a sostegno della crescita delle competenze di base degli studenti. 

A.1.1.2 

Definizione e attuazione del Piano per la digitalizzazione dei Servizi per l’Istruzione nell'Area 
Progetto e nell'Area Strategica per migliorare la governance dei processi di innovazione 
nonché lo scambio di informazioni tra dirigenti, docenti e studenti e tra istituzioni scolastiche 
ed educative, allo scopo di rafforzare il collegamento con altre istituzioni o reti sul territorio. 

A.1.1.3 

Definizione e realizzazione, anche attraverso il riuso di sistemi esistenti, della Piattaforma di 
e-Learning della Rete di Scuole dell’Area Progetto e dell’Area Strategica da utilizzare a 
supporto della didattica nei percorsi di istruzione e di formazione professionale, sia per i 
giovani che per gli adulti. 

R.1.2 

Incremento, anche attraverso nuove assunzioni o aggiornamento professionale, della 
dotazione organica e delle competenze del personale docente da destinare alle Scuole dei 
Centri e dei Borghi interni dell'Area Progetto in coerenza con i fabbisogni espressi dalle scuole, 
dalla Strategia d'Area (es. smart school) e, più in generale, con le vocazioni del territorio. 

A.1.2.1 

Definizione e attuazione del Piano per il potenziamento della dotazione del personale docente 
per garantire l’apertura pomeridiana delle scuole per diminuire il rischio dispersione 
scolastica, rafforzare le competenze chiave degli studenti o sviluppare attività laboratoriali ed 
extra-curricolari. 

A.1.2.2 
Definizione e attuazione di Programmi di formazione e aggiornamento del personale docente 
in relazione alle specifiche esigenze della Strategia d'Area (smart school, ecc.) e più in 
generale, alle vocazioni territoriali dell'Area Progetto. 

A.1.2.3 
Definizione e attuazione del Piano per il riuso di spazi abitativi inutilizzati di proprietà degli 
Enti Locali, da destinare in uso ai nuovi docenti, con canoni di affitto agevolati. 
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O.2 
Migliorare le competenze chiave degli studenti, ridurre il fallimento formativo precoce e la 
dispersione scolastica, sostenere la funzione civica delle scuole dell'Area Progetto e  Strategica 

R.2.1 

Miglioramento delle competenze degli studenti dell’Area Progetto e dell’Area Strategica nelle 
aree disciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove 
tecnologie e nuovi linguaggi) con particolare riferimento alla scuola primaria e alla scuola 
secondaria di 1° grado. 

A.2.1.1 

Azioni formative per il recupero e il potenziamento delle competenze degli studenti nelle aree 
disciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove tecnologie e 
nuovi linguaggi) anche attraverso Borse di studio per la realizzazione di percorsi di studio e 
approfondimento delle lingue straniere all'estero 

A.2.1.2 
Azioni formative per lo sviluppo delle competenze di base della lingua italiana per sostenere 
l’integrazione sociale e scolastica degli studenti immigrati della scuola primaria e della scuola 
secondaria di 1° grado 

 

R.2.2 
Potenziamento della funzione civica delle scuole dell'Area Progetto e dell'Area Strategica per 
formare i giovani, e più in generale tutti i cittadini, ai valori della pace, della solidarietà, 
dell'accoglienza, dello scambio, dell'integrazione, della legalità, della fiducia nelle Istituzioni. 

A.2.2.1 
Azioni di orientamento e di sostegno dei percorsi formativi e agli studenti caratterizzati da 
particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità. 

A.2.2.2 

Sviluppo di percorsi personalizzati di prevenzione e accompagnamento, sul modello dei 
maestri di strada, per i giovani studenti e le loro famiglie che vivono condizioni di disagio 
sociale o che sono a rischio di devianza, perché appartenenti a famiglie appartenenti alla 
criminalità organizzata. 

A.2.2.3 Sperimentazione di modelli e progetti di scuola multietnica. 

A.2.2.4 

Sviluppo di progetti per educare e formare, attraverso la partecipazione diretta e l'esperienza 
quotidiana, i giovani studenti, e più in generale tutti i cittadini, ai valori della pace, del rispetto 
reciproco, della solidarietà e dell’accoglienza, della fiducia nelle istituzioni e del rispetto 
legalità. 

 
 

O.3 
Sviluppare una offerta formativa nell'Area Progetto e nell'Area Strategica orientata alle 
vocazioni del territorio e ai nuovi lavori dell’economia della conoscenza e più vicina ai bisogni 
dei giovani e, più in generale dei cittadini, e ai loro talenti. 

R.3.1 

Incremento del numero di studenti delle scuole dell’Area Progetto e dell’Area Strategica che 
conoscono la storia, il patrimonio culturale e naturalistico, la lingua, le produzioni identitarie 
del territorio dell’Area Grecanica, anche con l'obiettivo di attivare riflessioni sulle modalità di 
tutela e valorizzazione dello stesso, anche a fini occupazionali. 

A.3.1.1 
Piano per l'insegnamento del Greco di Calabria nelle Scuole Primarie e Secondarie di 1° Grado 
dell'Area Progetto e dell'Area Strategica. Il Piano prevede anche la definizione e la 
certificazione delle competenze degli insegnati e degli studenti. 

A.3.1.2 

Laboratorio Didattico "Patrimonio culturale e naturalistico, produzioni ed economia del 
territorio dell'Area Grecanica". La realizzazione del Laboratorio prevede preliminarmente la 
progettazione e la realizzazione, anche attraverso il riuso di contenuti esistenti e il 
collegamento alla Grekopedia (Civic Digital Library della Calabria Greca), dei moduli didattici 
multimediali che saranno erogati e fruiti online attraverso la Piattaforma di e-Learning. 
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O.4 

Rendere il sistema scolastico e formativo dell’Area Progetto e dell’Area Strategica più 
attrattivo garantendo a tutti gli studenti il diritto di studiare in scuole belle e sicure, accessibili 
con i servizi pubblici in tempi accettabili, con una popolazione studentesca sufficiente a 
garantire la composizione di classi con numeri ottimali di studenti 

R.4.1 

Rinnovamento e incremento della qualità dei servizi scolastici della Rete Scolastica dell'Area 
Progetto e dell'Area Strategica anche rispondenti alle vocazioni territoriali, alle 
specializzazioni produttive (agroalimentare, cultura e turismo sostenibile) e allo sviluppo delle 
competenze trasversali (cultura d'impresa, ICT, conoscenza delle lingue). 

A.4.1.1 

Definizione e attuazione del Piano di Razionalizzazione della Rete Scolastica dell'Area 
Progetto mediante l’accorpamento in pochi e qualificati plessi scolastici (nuove scuole per il 
territorio) delle scuole primarie e secondarie di 1° grado. Il piano sarà attuato con la 
sperimentazione della Smart School della Calabria Greca, prevista a servizio del bacino di 
studenti della scuola primaria e della scuola secondaria di 1° grado dei centri interni dei 
Comuni di Roccaforte del Greco, Bagaladi, San Lorenzo, Montebello Ionico, Roghudi. La smart 
school dovrà essere una scuola attrattiva per tutto il territorio, collocata in posizione 
baricentrica rispetto al bacino di utenza, a tempo pieno, innovativa nell’utilizzo degli spazi, 
nelle tecnologie e negli approcci didattici. 

A.4.1.2 Progettazione e attivazione della Rete dei Centri Scolastici Digitali e della Rete dei Centri di 
Formazione Permanente nell'Area Progetto riattivando i plessi scolastici inutilizzati. Nei Centri 
Scolastici Digitali saranno realizzati percorsi e attività di apprendimento online 
complementari e integrativi ai percorsi ordinari realizzati nelle scuole. I Centri di Formazione 
Permanente saranno utilizzati per la formazione permanente delle comunità locali. 

A.4.1.3 Studio di fattibilità e attivazione del tƻƭƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ DǊŜŎŀƴƛŎŀ che 
opererà, in collaborazione con le Università e gli Istituti Tecnici, per la formazione delle figure 
professionali in grado di innovare e rendere competitivi i sistemi produttivi locali prioritari. 
All’interno del Polo Tecnico Professionale sarà prevista una linea di attività (scouting, 
mentoring, incubazione) per sostenere la creazione di nuove iniziative imprenditoriali e di 
start-up innovative. Il Polo Tecnico Professionale dell’Area Grecanica si caratterizzerà per 
operare prioritariamente sulla Filiera del Bergamotto. Gli studenti e, più in generale, i giovani 
dell’Area Grecanica, potranno utilizzare lo strumento della dote occupazionale per accedere 
ai percorsi formativi del Polo e per avviare le nuove iniziative imprenditoriali. 

A.4.1.4 Percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro, definiti sulla base dei fabbisogni di competenze del 
territorio, da realizzare in collaborazione con le imprese e le loro associazioni. 

A.4.1.5 Laboratori di attività extra curriculari per arricchire le esperienze didattiche degli studenti con 
priorità a quelle legate alle vocazioni del territorio. In particolare si prevede l’attivazione del 
[ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ 5ƛŘŀǘǘƛŎƻ όCŀō[ŀōύ Řƛ 5ŜǎƛƎƴ Ŝ tǊƻǘƻǘƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ!ǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ !ǊǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ 
Tradizionale per il recupero e la valorizzazione dei segni e degli oggetti della cultura della 
Calabria Greca (intaglio del legno, tessitura, ceramica, strumenti musicali, etc.) 

R.4.2 Miglioramento degli attuali servizi scolastici delle scuole dell’Area Progetto e dell’Area 
Strategica in termini di numero medio di studenti per classe, accessibilità, sicurezza e qualità 
degli edifici scolasti. 

A.4.2.1 Progettazione e realizzazione di un servizio di trasporto dedicato con scuolabus per gli 
studenti della scuola primaria e della scuola secondaria di 1° grado dei Centri e dei Borghi 
interni dell’Area Progetto,  coordinato con gli orari delle attività scolastiche e post-scolastiche 
(tempo pieno) e gestito in maniera innovativa e flessibile anche attraverso la gestione da 
parte di una o più Cooperative di Comunità. 

A.4.2.2 Piano per la Riqualificazione degli Edifici Scolastici dell'Area Progetto finalizzato a mettere in 
sicurezza e potenziare l’attrattività degli edifici scolastici esistenti attraverso la loro 
riqualificazione (efficientamento energetico, sicurezza, attrattività e innovatività, 
accessibilità, impianti sportivi, connettività), anche per facilitare l’accessibilità delle persone 
con disabilità. 
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R.4.3 Incremento del numero di adulti che recuperano il livello di istruzione di base, potenziano le 
loro competenze professionali in relazione ai fabbisogni dei sistemi produttivi locali e 
riducono il loro digital divid. 

A.4.3.1 Percorsi di istruzione per adulti (in particolare per soggetti in situazione di svantaggio, 
analfabeti di ritorno, inoccupati e disoccupati) finalizzati al recupero dell’istruzione di bas 

A.4.3.2 Azioni formative professionalizzanti per adulti occupati e inoccupati connesse con I fabbisogni 
dei sistemi produttivi locali (filiere agroalimentari, turismo, artigianato). 

A.4.3.3 Percorsi di alfabetizzazione e inclusione digitale per adulti per stimolare l’utilizzo del web, dei 
servizi pubblici digitali e degli strumenti di partecipazione civica in rete. 

 
 INDICATORI DI RISULTATO  
 

Risultati 
attesi 

Azioni Indicatori di risultato Fonte 
Target 

tendenziale 

R.1.1 

A.1.1.1 Valutazione del piano MIUR/ USR Buono 

A.1.1.2 % Servizi per l'Istruzione Digitalizzati MIUR/ USR Crescita 

A.1.1.3 
% Moduli Didattici erogati attraverso la 

piattaforma E-Learning 
MIUR/ USR Crescita 

R.1.2 

A.1.2.1 % Incremento dei docenti nell'Area Progetto MIUR/ USR 10% 

A.1.2.2 N. programmi formazione docenti per la SNAI MIUR/USR 6 

A.1.2.3 N. abitazioni inutilizzate per i nuovi docenti Enti Locali 20 

R.2.1 
A.2.1.1 Test Invalsi: punteggio medio dei test MIUR Crescita 

A.2.1.2 Test Invalsi: punteggio medio dei test MIUR Crescita 

R.2.2 

A.2.2.1 
Numero di abbandoni in percentuale sul totale 
degli iscritti al primo anno del ciclo scolastico. 

MIUR Diminuzione 

A.2.2.2 
Numero di abbandoni in percentuale sul totale 
degli iscritti al primo anno del ciclo scolastico. 

MIUR Diminuzione 

A.2.2.3 
% Percorsi personalizzati di integrazione per 

studenti immigrati andati a buon fine. 
MIUR/USR Crescita 

A.2.2.4 
% Studenti che partecipano ai progetti di 

educazione alla cittadinanza 
MIUR/USR Crescita 

R.3.1 
A.3.1.1 % Studenti che partecipano ai corsi di Greco  MIUR/USR Crescita 

A.3.1.2 
% Studenti che partecipano al laboratorio 

didattico 
USR/Scuole 

Area 
Crescita 

R.4.1 

A.4.1.1 Numero di pluriclassi sul totale delle classi  MIUR/USR Diminuzione 

A.4.1.2 % Studenti che partecipano ai laboratori MIUR/USR Crescita 

A.4.1.3 Numero di tecnici formati per le specifiche 
figure professionali 

MIUR/USR Crescita 

A.4.1.4 % Studenti che partecipano ai percorsi di 
alternanza 

MIUR/USR Crescita 

A.4.1.5 % Studenti che partecipano ai laboratori MIUR/USR Crescita 

R.4.2 
A.4.2.1 % Studenti che utilizzano i servizi di scuolabus Scuole Area Crescita 

A.4.2.2 % Scuole dell’Area riqualificate e messe in 
sicurezza 

MIUR Crescita 

R.4.3 

A.4.3.1 Adulti che partecipano ai percorsi di istruzione 
per il recupero dell’istruzione di base 

MIUR/USR Crescita 

A.4.3.2 Adulti che partecipano ai percorsi di 
formazione per l’occupazione 

MIUR/USR Crescita 

A.4.3.3 Adulti che partecipano ai percorsi di 
alfabetizzazione digitale 

MIUR/USR Crescita 
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Nei Centri e nei Borghi interni dell’Area Progetto il diritto alle cure e alla salute è di fatto non garantito, 

soprattutto per i cittadini che vivono condizioni di disagio sociale ovvero che sono limitati nella mobilità,                         

le persone anziane, che hanno difficoltà a spostarsi verso i centri sulla costa per potere fruire dei servizi 

di prevenzione e cura specialistici. Molto spesso ampie fasce di popolazione, le persone anziane e/o più 

povere, non sono in grado di esprimere e formulare la loro reale domanda di servizi sanitari di prevenzione 

e cura. Occorre dare risposte specifiche a questi cittadini con soluzioni centrate sulla domanda attraverso 

un’offerta diversificata e integrata di servizi. Nell’Area Progetto il tasso di ospedalizzazione è in media con 

i valori regionali e nazionali mentre il tasso di ospedalizzazione evitabile è pari a 704, a fronte di un dato 

medio nazionale nelle aree interne nettamente inferiore (516). Data questa condizione è ragionevole 

aspettarsi una bassa capacità di erogazione di servizi da parte degli ambulatori specialistici pubblici e 

privati accreditati localizzati nell’Area. Nel 2012 sono state erogate 215 prestazioni ogni 1.000 abitanti, a 

fronte delle 2.266 erogate in media nelle aree interne della regione e delle 2.469 nelle aree interne 

italiane. Il valore complessivo nazionale è ancora più elevato e pari a 4.345 prestazioni ogni 1.000 abitanti. 

Questo dato va ulteriormente approfondito attraverso un’analisi diretta delle prestazioni erogate nei 

servizi distrettuali dell’Area Progetto. Se il dato fosse confermato saremmo di fronte ad una popolazione 

che non si cura e che non ha la cultura della prevenzione con tutto ciò che ne consegue per la qualità della 

vita e le aspettative di vita stesse delle persone. Non è plausibile che un cittadino dell’Area Progetto fruisca 

in media di 1 servizio specialistico presso ambulatori pubblici e privati ogni 5 anni a fronte dei 4 per anno 

fruiti in media da un cittadino italiano. Questo problema sembra costituire la criticità maggiore in tema di 

salute dei cittadini dell’Area Progetto. È necessario qualificare e garantire i servizi sanitari di base e i servizi 

di specialistica ambulatoriale a tutti coloro che ne hanno bisogno e diritto. 

Servizi di Pronto Intervento in caso di Emergenza – Urgenza. 

Un altro problema rilevante per i servizi sanitari nei Centri e nei Borghi interni dell’Area Progetto riguarda 

i servizi di pronto intervento in caso di emergenza ς urgenza. Infatti per i cittadini residenti in questi Centri 

i tempi di percorrenza necessari per arrivare ai Pronti Soccorso degli Ospedali più vicini (Ospedale di 

Melito Porto Salvo, Ospedale di Locri), ovvero all’Ospedale Hub di Reggio Calabria nei casi in cui se ne 

manifestasse la necessità, sono spesso non accettabili in quanto superiore alle soglie ammesse. Il tempo 

medio che intercorre tra l’inizio della chiamata alla Centrale Operativa e l’arrivo del primo mezzo di 

soccorso è pari a 43 minuti, superiore a quanto rilevato nei comuni intermedi e periferici della Calabria 

(28) e dell’intero Paese (21). 

4.3  SALUTE 
 

SITUAZIONE ATTUALE  

I Comuni dell’Area Progetto e dell’Area Strategica ricadono tutti nell’ASP di Reggio Calabria. I Comuni di 
Bagaladi, Bova, Bova Marina, Condofuri, Montebello Ionico, Roccaforte del Greco, Roghudi, San Lorenzo 
fanno riferimento al Distretto Socio Sanitario Reggio Calabria 2, con capofila il Comune di Melito Porto 
Salvo. I Comuni di Bruzzano Zeffirio, Ferruzzano, Palizzi, Staiti fanno riferimento al Distretto Socio Sanitario 
della Locride. Il Comune di Cardeto fa riferimento al Distretto Socio Sanitario Reggio Sud. Le Strutture 
Sanitarie presenti sono l’Ospedale “Tiberio Evoli” di Melito di Porto Salvo, il Presidio Ospedaliero di Locri 
e l’Ospedale Hub per l’Area che è il Grande Ospedale Metropolitano "Bianchi Melacrino Morelli" di Reggio 
Calabria. I Poliambulatori presenti nell’Area Progetto e nell’Area Strategica sono i seguenti: 
Poliambulatorio di Melito Porto Salvo; Poliambulatorio di Saline Ioniche; Poliambulatorio di Chorio di San 
Lorenzo; Poliambulatorio di Cardeto; Poliambulatorio di Palizzi; Poliambulatorio di Brancaleone. Le 
Guardie Mediche presenti nell’Area Progetto e nell’Area Strategica sono collocate a: Bova Marina; 
Cardeto; Condofuri; Montebello Ionico – Frazione di Fossato Ionico; Melito di Porto Salvo c/o Ospedale 
“Tiberio Evoli”; Roccaforte del Greco; San Lorenzo; Brancaleone; Ferruzzano; Palizzi; Staiti. 
Servizi sanitari  e di Cura. 
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Servizi di Assistenza Domiciliare agli Anziani. Nei Centri e nei Borghi interni dell’Area Progetto i cittadini 

con più di 65 anni, al 31 dicembre 2016, erano circa 3.300 (30% della popolazione). I Servizi di Assistenza 

Domiciliare agli Anziani (ADI) coprono nell’Area Progetto una percentuale di potenziali utenti variabile 

dallo 0,2% allo 0,4%, a fronte del valore nazionale per le aree interne pari al 3,9% e del valore regionale 

per le aree interne della Calabria del 1,4%. Per verificare questo dato è stata condotta una indagine diretta 

per l’anno 2016 dalla quale è risultato che il numero di anziani con età maggiore di 65 anni in ADI è stato 

pari a 20 persone che equivale allo 0,41% del totale (4.920). È una situazione inaccettabile, soprattutto 

per gli anziani che vivono in condizioni di disagio sociale e in condizioni precarie di salute a causa di 

malattie croniche. Per quanto riguarda i dati relativi al numero medio di pazienti per medico (medici di 

medicina generale) e per medico pediatra di base sono state avviate delle indagini dirette sul campo. 

La strategia dovrà intervenire per riorganizzare in maniera condivisa, con la diretta e qualificata 

partecipazione dei soggetti istituzionali preposti, delle reti dell’economia sociale e delle rappresentanze 

degli utenti, un moderno e sostenibile sistema di servizi sanitari e socio assistenziali ai cittadini e i visitatori 

del territorio dell'Area Progetto, che ne garantisca il diritto alla salute. 

Le azioni e gli interventi di seguito riportati dovranno essere oggetto di confronto specifico con l’ASP di 

Reggio Calabria per verificarne la piena coerenza con gli strumenti di pianificazione vigenti e con gli 

interventi previsti dal progetto per l’ottimizzazione dell’assistenza sanitaria in aree disagiate con 

particolari difficoltà di accesso. 

OBIETTIVI, RISULTATI ATTESI E AZIONI   

 

O.1 Qualificare e garantire i servizi sanitari di base e i servizi di specialistica ambulatoriale a tutti 
coloro che ne hanno bisogno e diritto. 

R.1.1 Incremento dei cittadini che accedono ai servizi di promozione attiva della salute, di 
prevenzione primaria e di gestione del bisogno di salute. 

A.1.1.1 

Avvio e sperimentazione del servizio denominato Punto Unico. Tramite l’accesso al servizio il 
cittadino viene indirizzato al percorso sociosanitario e socioassistenziale adeguato a 
condizioni e bisogni. Il servizio favorisce l’avvicinamento dei servizi sanitari alla persona, 
soprattutto agli anziani e alle persone con ridotta autonomia funzionale. 

A.1.1.2 

Avvio e sperimentazione del servizio di taxi sociale per la salute, attivabile anche su richiesta 
dell’infermiere di comunità, per il trasporto delle persone, che vivono condizioni di difficoltà, 
presso le strutture ambulatoriali specialistiche per le cure e le terapie necessarie. Il servizio 
potrebbe essere gestito dalle cooperative di comunità ovvero da cooperative sociali e 
organizzazioni del volontariato. 

A.1.1.3 

Avvio e sperimentazione di una Rete di Farmacie dei Servizi nei Centri e nei Borghi interni 
dell'Area Progetto. Le Farmacie dei Servizi possano erogare servizi e prestazioni professionali 
ai cittadini. In particolare si tratta di prestazioni analitiche di prima istanza a domicilio o presso 
la farmacia, servizi di secondo livello erogabili con dispositivi strumentali, prenotazione di 
prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale presso le strutture sanitarie pubbliche e 
private accreditate, pagamento dei ticket a carico del cittadino e ritiro dei referti. 

A.1.1.4 

Avvio e sperimentazione di servizi sanitari mobili attrezzate, per assicurare le principali analisi 
e diagnosi per i cittadini maggiormente a rischio. Le stazioni sanitarie mobili dovrebbero 
essere attrezzate anche per attivare, sulla base delle specifiche esigenze, i necessari servizi di 
telemedicina specialistica. In ultimo le stazioni mobili potrebbero avere la funzione di 
farmacia di base per la distribuzione ai cittadini che vivono condizioni di difficoltà per reperire 
i farmaci necessari. Le stazioni sanitarie mobili dovrebbero programmare i propri servizi in 
stretta collaborazione con l’infermiere di comunità. 
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R.1.2 
Incremento delle prestazioni sanitarie territoriali (medicina generale, assistenza 
infermieristica, attività territoriale ambulatoriale e domiciliare, specialistica, servizi di 
supporto) erogate per tutto l’arco della giornata e per tutti i giorni della settimana. 

A.1.2.1 

Attivazione e/o potenziamento dei servizi di guardia medica. Le guardie mediche dovranno 
operare in rete tra di loro per costituire di fatto una rete di presidio territoriale intercomunale 
per garantire la copertura più ampia possibile e tempi di risposta alle chiamate dei cittadini 
nei limiti previsti dalla normativa vigente 

A.1.2.2 
Avvio e sperimentazione nel territorio dell'Area Progetto delle forme associative dei medici 
generali e dei pediatri, ed in particolare delle Unità Complesse di Cure Primarie (UCCP) e delle 
Aggregazioni Funzionali Territoriali (AFT); 

A.1.2.3 

Avvio e sperimentazione delle Ostetriche di comunità, figura con competenze nel settore delle 
cure primarie, in ambito ostetrico, ginecologico e neonatale, a potenziamento dei percorsi di 
assistenza materno infantile. L’Ostetrica di comunità è in grado di fornire cure primarie di 
promozione e tutela della salute riproduttiva della collettività (donna/coppia/famiglia/ 
comunità) nelle varie fasi della vita dell’individuo; 

R.1.3 

Incremento della presa in carico e, conseguente riduzione del tasso di ospedalizzazione, delle 
persone maggiormente a rischio e di pazienti non complessi che necessiterebbero di 
assistenza sanitaria a domicilio, oppure di assistenza/sorveglianza sanitaria infermieristica 
continuativa, anche notturna, non erogabile a domicilio. 

A.1.3.1 

Avvio e sperimentazione della Rete degli infermieri di comunità dell’Area Progetto. Sarà 
attivato un percorso specifico per la creazione e piena operatività della figura professionale. 
La presenza della figura professionale può contribuire ad aiutare gli anziani e le persone  in 
condizioni di cronicità del territorio a vivere autonomamente presso il proprio domicilio il più 
a lungo possibile. 

A.1.3.2 Avvio e Sperimentazione di servizi di medicina di iniziativa per la presa in carico delle persone 
che vivono nell'Area Progetto e che sono in condizioni di cronicità, documentabile attraverso 
i tassi di ricorso a ricoveri ospedalieri per specifiche malattie croniche. 

A.1.3.3 Avvio e sperimentazione del modello di ospedale di comunità presso i Centri interni dell'Area 
Progetto presso strutture residenziali pubbliche non utilizzate. 

 

O.2 
Limitare e mitigare i rischi connessi al trattamento di situazioni di emergenza – urgenza nei 
Centri e nei Borghi interni dell’Area Progetto. 

R.2.1 
Riduzione dei tempi di accesso ai servizi di emergenza - urgenza per i Centri e nei Borghi interni 
dell’Area Progetto 

A.2.1.1 

Attivazione e/o potenziamento del servizio di pronto intervento mobile mediante la dotazione 
di almeno due autoambulanze medicalizzate da gestire anche in collaborazione con le 
Associazioni di Volontariato costituite da medici con esperienza di pronto soccorso. Le 
autoambulanze dovranno stazionare in posizione centrale nell’Area Progetto per potere 
raggiungere entro un tempo massimo di 30 minuti tutti I Centri e i Borghi interni. 

A.2.1.2 
Attivazione, in maniera diffusa nel territorio, di postazioni e strumenti di pronto intervento 
(es. defibrillatori, accesso ai servizi di telemedicina) e formazione di un numero sufficiente di 
volontari per la loro utilizzazione. 

A.2.1.3 
Realizzazione di ŘǳŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭƛǎƻŎŎƻǊǎƻ h24 nei Centri e nei Borghi più interni 
dell’Area Progetto che presentano i tempi di percorrenza più alti per raggiungere gli Ospedali.  
(Comuni di Roccaforte del Greco, San Lorenzo, Bova) – (Comuni di Palizzi,Staiti, Bruzzano) 

R.2.2 
Riduzione dei ǘŜƳǇƛ Řƛ ŀǘǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀi servizi di pronto soccorso di riferimento per 
l'Area Progetto anche in relazione ai potenziali picchi della domanda turistica. 

A.2.2.1 

A.2.2.1 Definizione e realizzazione del Piano per il miglioramento dei tempi di accesso ai  
servizi di pronto soccorso degli Ospedali di Melito Porto Salvo e di Locri, con particolare 
riferimento alla dotazione delle necessarie autoambulanze per i servizi di emergenza – 
urgenza. 
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O.3 Migliorare la qualità della vita degli anziani nei Centri e nei Borghi interni dell’Area Progetto 

R 3.1 Incremento del numero di anziani, disabili e pazienti affetti da malattie cronico degenerative 
che possono accedere ai servizi ADI nei Centri e nei Borghi dell'Area Progetto. 

A.3.1.1 
Definizione e realizzazione del Piano per il Potenziamento dei Servizi di Assistenza Domiciliare 
agli Anziani (ADI) dell'Area Progetto. L'ADI dovrà essere garantita attraverso assistenza 
infermieristica, trattamenti fisioterapici e interventi dell’equipe psico-pedagogica; 

R.3.2 
Incremento del numero di anziani, in condizioni di autosufficienza e non autosufficienza, che 
necessitano di un medio livello di assistenza, che possono accedere ai servizi semiresidenziali 
di accoglienza temporanea per anziani nei Centri e dei Borghi dell'Area. 

A.3.2.1 

Avvio e sperimentazione, sulla base della reale domanda, della Rete di Centri Diurni per 
Anziani dei Centri e dei Borghi dell’Area Progetto per fornire, in ogni Centro, un servizio 
semiresidenziale di accoglienza temporanea a massimo 25 persone anziane (da 65 anni in su). 
Le attività da svolgere all’interno dei Centri Diurni rientrano nelle seguenti tipologie di 
prestazioni: assistenza tutelare, assistenza infermieristica; somministrazione pasto; attività 
ricreativo-culturali, occupazionali e di mobilizzazione. 

 

INDICATORI DI RISULTATO  
 

Risultati 
attesi 

Azioni Indicatori di risultato Fonte 
Target 

tendenziale 

R.1.1 

A.1.1.1 Numero di Accessi al Servizio 
Servizio Punto 

Unico 
Crescita 

A.1.1.2 Numero di Utenti del Servizio di Taxi Sociale Comuni Crescita 

A.1.1.3 
Numero di Utenti della Rete di Farmacie di 

Servizi 
Comuni Crescita 

A.1.1.4 Numero di Utenti dei Servizi Sanitari Mobili ASP Crescita 

R.1.2 

A.1.2.1 
Specialistica ambulatoriale - Prestazioni 

erogate x 1000 residenti 
ASP Crescita 

A.1.2.2 
Specialistica ambulatoriale - Prestazioni 

erogate x 1000 residenti 
ASP Crescita 

A.1.2.3 Numero di Utenti dei Servizi ASP Crescita 

R.1.3 

A.1.3.1 Tasso di ospedalizzazione evitabile (composito) 
Ministero della 

Salute 
Crescita 

A.1.3.2 
Specialistica ambulatoriale - Prestazioni 

erogate x 1000 residenti 
Ministero della 

Salute 
Crescita 

A.1.3.3 
Percentuale di anziani che fruiscono di ricoveri 

di sollievo in % sul totale della popolazione 
anziana (65 anni e oltre) 

Ministero della 
Salute 

Crescita 

R.2.1 

A.2.1.1 Tempo tra chiamata e arrivo soccorso ASP Diminuzione 

A.2.1.2 Tempo tra chiamata e arrivo soccorso ASP Diminuzione 

A.2.1.3 Tempo tra chiamata e arrivo soccorso ASP Diminuzione 

R.2.2 A.2.2.1 Tempo tra chiamata e arrivo soccorso ASP Diminuzione 

R.3.1 A.3.1.1 
Percentuale di anziani trattati in assistenza 

domiciliare socio-assistenziale in percentuale sul 
totale della popolazione anziana (65 anni e oltre) 

Servizi Sociali dei 
Comuni 

Crescita 

R.3.2 A.3.2.1 
Percentuale di anziani che accedono ai servizi 

semiresidenziali di accoglienza in percentuale sul 
totale della popolazione anziana (65 anni e oltre) 

Servizi Sociali dei 
Comuni 

Crescita 
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4.4 MOBILITÀ 

SITUAZIONE ATTUALE  

Infrastrutture per la Mobilità 

Le infrastrutture principali per la mobilità nell’Area Progetto sono la Statale 106 Ionica e la Ferrovia Reggio 

Calabria – Metaponto. La Statale che presenta elevatissimi livelli di mortalità per il numero di incidenti, è 

stata recentemente messa in sicurezza in alcune tratte attraverso la realizzazione di rotatorie a raso. Nel 

tratto Bova Marina – Palizzi Marina sono stati realizzati e sono in coso lavori per la realizzazione dei lotti 

della futura Autostrada Ionica. La Ferrovia Reggio Calabria- Metaponto si presenta ancora a binario unico 

e senza elettrificazione dalla Stazione di Melito P.S. a Metaponto. Ha una funzione prevalentemente locale 

assolvendo essenzialmente alle necessità di pendolarismo scolastico e lavorativo in direzione Reggio 

Calabria. La viabilità minore, deputata ai collegamenti dei Centri e dei Borghi interni è funzionalmente 

scadente sia per le caratteristiche geometriche (larghezza della carreggiata e pendenza) sia per le 

caratteristiche della pavimentazione stradale. La viabilità interna intercomunale è inadeguata/inesistente.  

Domanda di Mobilità. 

La mobilità giornaliera per studio e lavoro interessa in media il 50% della popolazione residente di età 

inferiore a 64 anni. Questa mobilità è composta per il 23% da mobilità interna al comune e per il 27% da 

mobilità verso altri comuni. Avendo come riferimento 6.400 abitanti per i Centri e i Borghi interni dell’Area 

Progetto, i cittadini che oggi si muovono per studio e lavoro sono circa 3.200, di cui 1.472 verso l’esterno 

dei loro comuni e 1.728 al loro interno. Dall’analisi della composizione della domanda di mobilità tra 

studio e lavoro si rileva che la stessa è ripartita al 50% tra le due componenti. La mobilità per lavoro si 

svolge in media per il 57% all’interno del comune e per il rimanente all’esterno. La mobilità per studio si 

svolge in media per il 55% all’interno del comune di residenza e per il rimanente all’esterno. In definitiva 

possiamo, con buona approssimazione affermare che la domanda giornaliera di mobilita dai Centri e dai 

Borghi interni dell’Area Progetto è relativa a circa 700 spostamenti giornalieri per studio e ad altrettanti 

spostamenti giornalieri per lavoro. Andando poi a considerare le modalità di spostamento utilizzate si 

rileva che circa il 60% degli abitanti si sposta per studio e lavoro con mezzi privati, il 18% con trasporto 

collettivo e il 17% a piedi o in bicicletta. Inoltre il 75% degli spostamenti giornalieri per studio e lavoro 

sono classificabili come mobilità breve in quanto si realizzano entro i 30 minuti e l’8% come mobilità lunga 

in quanto impiegano un tempo superiore ai 60 minuti. La domanda di mobilità per studio è in gran parte 

relativa agli studenti delle scuole secondarie di 2° grado che sono localizzate a Melito Porto Salvo, a Bova 

Marina, a Condofuri Marina e nella Città di Reggio Calabria. In parte minore la mobilità per studio riguarda 

anche la scuola primaria e la scuola secondaria di 1° grado (vedasi paragrafo relativo all’Istruzione). 

La domanda di mobilità per studio viene attualmente soddisfatta con gli scuolabus per la scuola primaria 

e secondaria di 1° grado e con corriere di linea o, con i servizi ferroviari, per gli studenti delle scuole 

secondarie di 2° grado. Una parte rilevante di questa domanda di mobilità è gestita direttamente dalle 

famiglie con auto private. La domanda di mobilità per lavoro è relativa soprattutto alla componente dei 

dipendenti pubblici che devono raggiungere le sedi di lavoro a Reggio Calabria o nei Centri della costa. 

Una ulteriore quota importante di domanda di mobilità per lavoro è quella relativa all’accesso a servizi 

commerciali, bancari, assicurativi, ecc.  da parte delle imprese e dei lavoratori presso uffici pubblici e 

privati (Sede INPS, banche, Compagnie assicurazione, magazzini di forniture, ecc.). Minore è la domanda 

di mobilità per i lavoratori impegnati nell’agricoltura che, di norma, operano nel territorio comunale. Le 

domande di mobilità sinteticamente presentate vanno quasi tutte nella direzione mare-monti e viceversa 

per poi confluire negli assi stradali e ferroviari che percorrono la costa. 
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Esiste inoltre una domanda di mobilità non espressa ma strategica per l’Area Progetto che è la domanda 

di mobilità tra i Centri e i Borghi interni dell’Area Progetto. Questa domanda, che è andata scemando con 

l’abbandono delle aree interne da parte degli abitanti, aveva permesso di mantenere le relazioni sociali 

tra gli abitanti delle aree interne, di raggiungere le aziende agricole, forestali e zootecniche collocate nelle 

aree collinari e montane e che, oggi, potrebbe avere una funzione importante anche per il turismo 

naturalistico ed escursionistico. Per potere riattivare questa domanda è necessario riattivare/ 

ammodernare e mettere in sicurezza le strade interne intercomunali e in qualche caso provvedere a 

realizzare nuovi tratti o importanti manufatti (Ponti, passerelle, ecc.). 

Tempi di Accesso alla Rete Ospedaliera e alle Stazioni Ferroviarie. 

È stata effettuata un’analisi specifica per valutare le distanze e i tempi di accesso dai Centri e dalle Frazioni 

dei Comuni dell’Area Progetto e dell’Area Strategica dagli Ospedali e dalle Stazioni Ferroviarie di 

riferimento. I tempi di percorrenza sono stati calcolati ipotizzando spostamenti con auto private. In caso 

di utilizzazione di mezzi pubblici o collettivi i tempi devono essere maggiorati almeno del 10%. Per tutti i 

Centri e i Borghi interni dell’Area Progetto i tempi necessari per raggiungere gli Ospedali e le Stazioni 

Ferroviarie localizzate sulla costa sono in molti casi superiori alla soglia dei 45 minuti con picchi fino a 69 

minuti. Analizzando il rapporto distanza / tempo per ciascun itinerario emerge la bassa velocità di 

percorrenza probabilmente dovuta alla morfologia dei tracciati ma anche allo stato di manutenzione delle 

strade che, se migliorato, potrebbe fare diminuire i tempi. A questi tempi occorre aggiungere i tempi di 

attesa per accedere ai servizi sanitari e ai servizi di mobilità (frequenza dei servizi ferroviari). 

Servizi per la Mobilità 

L’offerta di servizi di mobilità attuale non tiene conto in maniera adeguata della composizione della 

domanda per target (mobilità per studio, mobilità per lavoro, mobilità per la salute, mobilità per attività 

turistiche e culturali, etc.), per frequenza e distribuzione nell’arco della giornata, per modalità di trasporto. 

Dall’analisi emerge chiaramente l’insufficiente livello di cooperazione tra le Istituzioni preposte alla 

governance del sistema, che si limitano a gestire in maniera ordinaria e burocratica i servizi senza tenere 

in conto in maniera adeguata le caratteristiche della domanda. Una dimostrazione palese di quanto 

affermato è la totale assenza nell’Area Progetto di sperimentazioni di modalità di trasporto a domanda 

e/o con modalità collettive (car sharing, car pooling) per specifici target di utenti. Altre criticità del sistema 

di offerta sono le seguenti: 

Á i mezzi di servizio sono spesso sovradimensionati rispetto all’effettivo numero di utenti (autobus di 

linea che viaggiano con pochi passeggeri);  

Á la frequenza e gli orari dei servizi pubblici di mobilità dai Centri sulla costa ai Centri nell’interno non 

è adeguata agli effettivi fabbisogni della domanda, soprattutto quella per studio e lavoro. Si tende a 

fare pooling degli utenti all’interno di fasce orarie molto ampie piuttosto che a realizzare più corse 

con mezzi di trasporto più piccoli. Invece in particolari fasce orarie i servizi sono totalmente assenti; 

Á l’integrazione tra le diverse modalità di trasporto pubblico (ferroviario, stradale) non è adeguata in 

quanto si preferisce utilizzare trasporti mono modali (su strada attraverso i servizi di autolinee in 

convenzione) sotratutto tra la Città di Reggio Calabria e i  Centri interni e sulla costa ; 

Á l’assenza totale di un sistema di infomobilità per l’Area Progetto che permetta agli utenti di 

pianificare e gestire al meglio i propri spostamenti; 

Á l’assenza di risposta alla domanda non espressa di mobilità diretta tra i Centri e i Borghi interni 

dell’Area Progetto, di cui si è detto per l’imprcorribilità delle strade di collegamento di cui si è detto. 
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La strategia dovrà intervenire per progettare e realizzare un moderno e sostenibile sistema di mobilità 

per i cittadini e i visitatori del territorio dell'Area Progetto, che utilizzi al meglio le opportunità derivanti 

dall'intermodalità, dai nuovi modelli di mobilità a domanda, dalle innovazioni normative recentemente 

introdotte dalla Regione Calabria. Le proposte di mobilità sostenibile riportate di seguito sono state 

oggetto di confronto e verifica con la Regione Calabria (ART-CAL - Autorità Regionale dei Trasporti della 

Calabria), con la Città Metropolitana di Reggio Calabria e con la Città di Reggio Calabria per integrare la 

strategia con i piani e i progetti in corso e programmati da parte delle suddette Istituzioni per l’Area 

Progetto e l’Area Strategica. 

OBIETTIVI, RISULTATI ATTESI E AZIONI   
 

O.1 
Migliorare il livello di cooperazione tra le istituzioni preposte alla governance del sistema di 
mobilità nell'Area Progetto e nell'Area Strategica. 

R.1.1 
Miglioramento della programmazione, della pianificazione e della gestione del Servizio di 
Mobilità Integrato dell'Area Grecanica, utilizzando al meglio le opportunità e gli strumenti 
previsti dal rinnovato quadro normativo e di programmazione della Regione Calabria. 

A.1.1.1 

Definizione concertata e approvazione del Piano dei Trasporti e della Mobilità ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ 
Grecanica, in coerenza con la Pianificazione Regionale e della Citta Metropolitana e, 
soprattutto, orientato alla domanda di mobilità degli utenti, ad un corretto rapporto 
costi/benefici dei servizi erogati e in una logica intermodale (orari, tariffe, etc.). 

A.1.1.2 

Istituzione e attivazione del Mobility Manager che dovrà coordinare l’attuazione del Piano dei 
¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ DǊŜŎŀƴƛŎŀ, attraverso il monitoraggio dei servizi e la 
gestione operativa di tutte le attività di coordinamento e di interazione quotidiana con gli 
utenti, anche attraverso adeguati sistemi di infomobility 

A.1.1.3 
Progettazione e realizzazione del {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ LƴŦƻƳƻōƛƭƛǘȅ ǇŜǊ ƭΩ!ǊŜŀ tǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ƭΩ!ǊŜŀ 
Strategica che permetta agli utenti di pianificare e gestire al meglio i propri spostamenti. Il 
Sistema dovrà essere accessibile agli utenti anche attraverso una App per smartphone 

 

O.2 

Progettare e realizzare, con la diretta e qualificata partecipazione dei soggetti istituzionali 
preposti, delle aziende di trasporto e delle rappresentanze degli utenti, un moderno e 
sostenibile sistema di mobilità per i cittadini e i visitatori del territorio dell'Area Progetto, 
che utilizzi al meglio le opportunità derivanti dall'intermodalità, dai nuovi modelli di mobilità 
a domanda, dalle innovazioni normative recentemente introdotte dalla Regione Calabria 

R.2.1 

Integrazione delle diverse modalità di trasporto pubblico (ferroviario, stradale), superando 
l'attuale situazione che si caratterizza per essere costituita da trasporti mono modali (su 
strada attraverso i servizi di autolinee in convenzione), dalla Città di Reggio Calabria ai Centri 
interni e sulla costa e dimensionare i servizi rispetto all’effettivo numero di utenti 

A.2.1.1 

Progettazione e attivazione, da parte della Regione Calabria e della Città Metropolitana di 
Reggio Calabria, del Servizio di Mobilità Integrato dall'Area Grecanica, articolato nei seguenti 
servizi di mobilità: Tratta Stazione Ferroviaria di Reggio Calabria - Stazione Ferroviaria di 
Melito Porto Salvo (funzione di hub di accesso all’Area Progetto) con il servizio ferroviario 
metropolitano (con linea a doppio binario  elettrificata); Tratte tra Hub della Stazione 
Ferroviaria di Melito P. S. – Centri e Borghi Interni dell'Area Progetto con servizi di trasporto 
di linea su strada, anche con modalità car sharing e car pooling. A completamento 
dell’ammodernamento della linea ferroviaria Ionica , in corso di realizzazione, dovrà  essere 
attivato un secondo Hub a servizio della mobilità degli abitanti dei Centri e dei Borghi interni 
di Palizzi, Brancaleone, Ferruzzano e Bruzzano Zeffirio. 

A.2.1.2 

Creazione di un Hub Intermodale nell’Area della Stazione Ferroviaria di Melito Porto Salvo con 
parcheggi per auto private e per i bus dei servizi di autolinee per i veicoli dei servizi di car 
sharing, car pooling e bike sharing. Nell’Hub potranno essere installati anche pannelli solari 
per l’alimentazione di centraline di ricariche di auto e bici elettriche. 
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A.2.1.3 

Ridefinizione degli orari e delle frequenze dei servizi pubblici di mobilità dai Centri sulla costa 
ai Centri nell’interno e viceversa sulla base degli effettivi fabbisogni della domanda (studio e 
lavoro). Si dovrà superare l'attuale approccio basato sul pooling degli utenti all’interno di fasce 
orarie molto ampie che comporta tempi di attesa spesso inaccettabili che incidono sula 
qualità della vita degli stessi (es. studenti). 

R.2.2 
Attivazione, con la partecipazione degli utenti, di un servizio di mobilità sostenibile a 
domanda, basato sulla cooperazione tra pubblico e privato, in grado di sostenere la domanda 
debole dei cittadini e dei visitatori dei Centri e dei Borghi Interni dell’Area Progetto. 

A2.1.1 

Progetto Servizio di Mobilità Sostenibile a Domanda dei Cittadini e dei Visitatori dell'Area 
Progetto. La realizzazione del servizio di mobilità sostenibile a domanda dovrà prevedere 
l’acquisto di alcuni mezzi di trasporto (auto, pulmini) per costituire una flotta minima di veicoli 
per il trasporto collettivo che saranno posizionati nell’Hub di Melito Porto Salvo, ovvero in 
altri Hub secondari (Brancaleone Marina). La gestione dei servizi di mobilità (prenotazione, 
aggregazione della domanda, contabilizzazione e tariffazione dei servizi) potrà essere 
effettuata utilizzando una tra le tante Piattaforme disponibili sul mercato che utilizzano 
specifiche App per l’interfaccia utente. Il sistema di mobilità a domanda potrà essere integrato 
da un servizio di car sharing e di car pooling che potrà essere attivato soprattutto nelle fasce 
orarie di maggiore domanda e offerta di mobilità. Il servizio di mobilità sostenibile a domanda 
potrà prevederà l’utilizzo di voucher forniti dalle Amministrazioni comunali ad alcune 
categorie di cittadini (anziani, disabili, famiglie con basso reddito, ecc.). 

 

O.3 
Promuovere e sostenere la domanda di mobilità tra i Centri e i Borghi interni dell’Area 
Progetto, una domanda non espressa, ma strategica per l’Area Progetto. 

R.3.1 
Disegno del futuro assetto della mobilità stradale tra i Centri e i Borghi interni dell'Area 
Progetto 

A.3.1.1 

Studio di fattibilità per la definizione della Rete delle Strade Interne dell'Area Progetto per il 
collegamento dei Centri e dei Borghi interni. Lo Studio di Fattibilità dovrebbe esaminare le 
strade esistenti, tracciate sulle antiche mulattiere, oggi ancora in gran parte percorribili con 
fuoristrada o con automezzi equivalenti, per individuare in base ai tempi di percorrenza tra i 
Centri e i Borghi e allo stato delle infrastrutture, gli interventi di recupero, riattivazione e 
messa in sicurezza necessari. 
Lo Studio di Fattibilità dovrebbe anche valutare gli impatti derivanti dalla riattivazione delle 
strade per la riorganizzazione dei servizi di cittadinanza, ad esempio, attraverso la 
realizzazione di plessi scolastici intercomunali in alcuni Centri interni oppure la realizzazione 
di una piccola Casa della Salute all’interno dell’Area Progetto in rete con postazioni di guardia 
medica nei singoli Borghi. Inoltre lo Studio di Fattibilità dovrebbe valutare l'impatto degli 
interventi sull’economia dei territori dell’Area Progetto ripartirebbe grazie alla disponibilità e 
all’accessibilità di territori abbandonati che potrebbero essere dedicati alle attività agricole e 
zootecniche. 

R.3.2 
Messa in sicurezza delle strade maggiormente a rischio e riattivazione delle strade interne 
dimaggiore importanza. 

A.3.2.1 
Messa in sicurezza delle strade interne dell'Area Progetto maggiormente utilizzate e che 
presentano, per il loro stato di degrado anche derivante da calamità naturali e da frane, 
situazioni e condizioni di rischio per gli utenti che le percorrono. 

A.3.2.2 

Riattivazione di alcune strade interne, già individuate dalle Amministrazioni Comunali, di 
particolare importanza per il loro impatto in termini di migliore accessibilità ai Centri e ai 
Borghi interni dell'Area Progetto, con priorità ai collegamenti tra i comuni I cui utenti 
usufruiscono di servizi accorpati (Scuole, laboratory sanitari, ecc.) 
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4.5 AGRICOLTURA E PRODUZIONI AGROALIMENTARI 

SITUAZIONE ATTUALE 

I dati relativi al tasso di occupazione per settori di attività confermano l’importanza del settore agricolo 

nell’economia dell’Area Progetto. L’incidenza del settore agricolo, che può essere stimata attualmente 

pari al 35% sul totale dell’occupazione, sarebbe ancora maggiore se si considerassero i dati relativi 

all’occupazione nei soli Centri e nei Borghi interni dell’Area Progetto. Nel 2010 erano attive nell’Area 

Progetto 2.784 aziende agricole, per una Superficie Agricola Totale (SAT) pari a 16.586 ettari e SAU pari a 

14.434 ettari. 

Un ruolo importante per quanto attiene la forza lavoro nel settore agricolo nell’Area Progetto è svolto dai 

lavoratori immigrati, ed in particolare dalle comunità indiana, rumena, marocchina e albanese. Si può 

stimare, sulla base dei dati riferiti al 2015, che i lavoratori immigrati impegnati in agricoltura nell’Area 

Progetto siano più di mille. Per questi lavoratori è necessario intervenire in maniera concreta per superare 

le attuali criticità, a partire dalla piena emersione e regolarizzazione dei rapporti di lavoro. 

Analizzando i dati relativi alla struttura del settore agricolo emergono criticità rilevanti connesse 

soprattutto alla limitata dimensione della SAU delle aziende e alla quasi totale assenza di cooperazione 

operativa tra gli agricoltori. Un altro limite strutturale è relativo alla non adeguata dotazione di 

infrastrutture rurali, quali strade rurali, per accedere alle aziende agricole, acquedotti ed elettrificazioni 

per portare l’acqua e l’energia elettrica nelle aree ancora non servite. 

Un ulteriore criticità, strettamente connessa alle precedenti, è relativa all’incapacità di chiudere le filiere 

agroalimentari dentro l’Area Progetto con la conseguenza di perdere buona parte del valore aggiunto che 

potrebbe derivare dalla vendita diretta dei prodotti trasformati. Questa situazione si presenta nella filiera 

olivicola, in quella vitivinicola e soprattutto in quella bergamotticola. Le filiere agroalimentari nell’Area 

Progetto sono oggi poco competitive in quanto non sono connesse, a monte, con il mondo della ricerca e 

dell’innovazione, e a valle, direttamente con il mercato. Tutti questi elementi portano ad un lento ma 

 

Risultati 
attesi 

Azioni Indicatori di risultato Fonte 
Target 

tendenziale 

R.1.1 

A.1.1.1 Da Definire Mobility Manager Da Definire 

A.1.1.2 Da Definire Mobility Manager Da Definire 

A.1.1.3 Numero di Utenti dei Servizi di Infomobility Mobility Manager Crescita 

R.2.1 

A.2.1.1 
% di utilizzo dei diversi mezzi di trasporto per 

motivi personali, di lavoro o scuola 
Indagine Diretta Crescita 

A.2.1.2 
% di utilizzo dei diversi mezzi di trasporto per 

motivi personali, di lavoro o scuola 
Indagine Diretta Crescita 

A.2.1.3 
% di utilizzo dei diversi mezzi di trasporto per 

motivi personali, di lavoro o scuola 
Indagine Diretta Crescita 

R.2.2 A.2.2.1 

% di residenti che si muovono per motivi 
personali, di lavoro o di studio che utilizzano il 

Servizio abitualmente sul totale che usa mezzi di 
trasporto pubblici e privati. 

Indagine Diretta Crescita 

R.3.1 A.3.1.1 
Numero di Relazioni Attivabili tra i Centri e i 

Borghi dell’Area Progetto 
Indagine Diretta Crescita 

R.3.2 
A.3.2.1 

Dinamica degli incidenti stradali e degli eventi 
traumatici ad essi collegati (morti e feriti) 

Comuni Diminuzione 

A.3.2.2 Dinamica degli incidenti stradali e degli eventi 
traumatici ad essi collegati (morti e feriti) 

Comuni Diminuzione 

 

 



 

SNAI GRECANICA - Preliminare Strategia                        Pagina  26 
 

progressivo abbandono delle attività agricole nell’Area Progetto, ma soprattutto non spingono le nuove 

generazioni a sostituirsi nelle attività dei padri nella gestione delle aziende, anche a fronte di buone 

potenzialità e prospettive di lavoro e di mercato, come per esempio sono quelle presenti nella filiera 

bergamotticola. 

La Filiera del Bergamotto.  

Un’analisi specifica per lo sviluppo dell’agricoltura e, più in generale dell’economia dell’Area Progetto, va 

fatta per la filiera del bergamotto. L’area di produzione del bergamotto si estende per circa 90 Km, nella 

striscia costiera che va da Villa San Giovanni a Gioiosa Jonica, dal tirreno allo ionio, e all’interno per circa 

5 km. La superficie attualmente coltivata a bergamotto è di circa 1.200 ettari, con una produzione media 

di 198.000 q.li di frutti. Gli addetti del settore sono stimati in 6.000 unità. Il territorio dell’Area Progetto 

costituisce storicamente l’areale in cui sono presenti le maggiori coltivazioni del frutto e gli impianti di 

lavorazione che, un tempo, erano concentrati soprattutto a Melito Porto Salvo. Il bergamotto fino a pochi 

anni fa veniva utilizzato quasi esclusivamente per la produzione dell’essenza che viene utilizzata dalle 

industrie profumiere internazionali. Altri utilizzi riguardavano i sottoprodotti delle lavorazioni utilizzati per 

la produzione della pectina (industria farmaceutica) e come cibo per gli animali (il pastazzo). La filiera del 

bergamotto è stata per lungo tempo lineare e vedeva a monte i coltivatori del frutto, al centro i 

trasformatori - produttori dell’essenza e a valle le aziende di commercializzazione – esportazione 

dell’essenza (poche e quasi in regime di monopolio). Questa filiera, a partire dall’inizio degli anni ‘90 non 

è stata governata strategicamente e ha funzionato per garantire il massimo profitto alla componente 

commerciale. Ciò ha reso non più remunerativa la produzione del frutto per cui molti produttori hanno 

eliminato le piantagioni di bergamotto. In tale periodo gli ettari impiantati a bergamotto si sono ridotti 

notevolmente di circa 2/3. Oggi attorno al bergamotto c’è una rinnovata e positiva attenzione che trae 

origine soprattutto da alcune innovazioni. La prima di queste innovazioni è stata avviata da alcuni singoli 

produttori, subito associatisi tra di loro nell’Assobioberg, che hanno promosso autonomamente la vendita 

del frutto e dell’essenza biologica, ottenendo remunerazioni più elevate di quelle pagate in precedenza. 

Oltre a questo nuovo e positivo protagonismo dei produttori, un altro importante elemento di 

cambiamento è stato introdotto dalla Regione Calabria nel 2007 con il finanziamento di un Piano di Ricerca 

sulla Filiera del Bergamotto (produzione, trasformazione, nuovi prodotti). Un’altra importante area di 

ricerca sviluppata negli ultimi anni, presso il Dipartimento di Agraria dell’Università Mediterranea di 

Reggio Calabria, ha riguardato l’innovazione delle tecniche di coltivazione del bergamotto, e in particolare 

delle tecniche di irrigazione, di concimazione e di difesa più appropriate, anche in considerazione della 

crescente diminuzione delle risorse idriche disponibili. Ogni incremento delle superfici coltivate a 

bergamotto e della quantità e qualità dei prodotti è subordinato all’immediata applicazione alle colture 

di queste nuove tecniche da parte dei coltivatori. Tutto ciò ha portato ad una fase di espansione della 

coltura, dovuta alla crescente domanda dell’essenza e della componente biologica dell’essenza, da un 

lato, e dall’altro di una nuova domanda (da 4-5 anni a questa parte) del frutto per il consumo fresco, 

soprattutto nei mercati urbani del centro e del nord Italia. Questa seconda componente della domanda 

dovuta alla consapevolezza sulle proprietà salutistiche del succo di bergamotto, è in crescita, ma non si 

ritiene possa sostituire completamente la domanda dell’essenza, che ha una tradizione produttiva, 

commerciale e industriale difficilmente rimpiazzabile dall’eventuale produzione industriale dell’essenza. 

L’attuale gestione della filiera del bergamotto non sembra più essere adeguata alle opportunità di 

valorizzazione economica del frutto e dei conseguenti vantaggi sociali per il territorio dell’Area Progetto.. 

Serve pertanto una nuova strategia e una nuova governance che dovrà essere costruita in maniera 

partecipata e condivisa da tutti i soggetti interessati che operano e che intendono operare all’interno del 

comparto, incluse nuove start up innovative che potrebbero modernizzare ed innovare le attuali filiere di 

trasformazione e valorizzazione dei prodotti.  
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La strategia di intervento per le Filiere Agroalimentari dell’Area Progetto, elaborata sulla base dei risultati 

delle analisi e di quanto emerso nei Focus Group, dovrà intervenire per potenziare e rendere competitive 

nei prossimi anni, le filiere agroalimentari identitarie (bergamotticola, vitivinicola, olivicola, ortofrutticola, 

zootecnica) con l’obiettivo di incrementare l’occupazione e il reddito prodotto e tutelare il patrimonio 

agricolo e forestale del territorio. Gli obiettivi, i risultati attesi e le azioni della strategia, che sono coerenti 

con gli indirizzi del PSR Calabria 2014-2010 e con il PAL Area Grecanica 2014-2020, sono riportati 

sinteticamente e schematicamente di seguito. 

OBIETTIVI, RISULTATI ATTESI E AZIONI   

 

O.1 

Incrementare la produttività e la competitività delle filiere agroalimentari identitarie (esclusa la filiera 
bergamotticola) dell’Area Progetto attraverso il potenziamento e la qualificazione delle dotazioni 
infrastrutturali, l’innovazione continua dei processi produttivi, la creazione di reti tra le imprese, la 
formazione continua delle risorse umane, la maggiore apertura verso i mercati. 

R.1.1 
Adeguata dotazione di infrastrutture rurali, quali strade rurali, per accedere alle aziende agricole, 
acquedotti ed elettrificazioni rurali per portare l’acqua e l’energia elettrica nelle aree ancora non servite 

A.1.1.1 

Piano delle Infrastrutture Rurali dell'Area Progetto, elaborato e attuato in maniera partecipata e 
condivisa dai Comuni con le aziende agricole attive sul territorio. All’interno del Piano potranno essere 
sperimentati nuovi modelli e strumenti di produzione e fruizione di energia prodotta da fonti 
rinnovabili. Il Piano dovrà indicare gli interventi prioritari da realizzare sulla base della presenza di 
colture e/o allevamenti di valenza strategia per le filiere del territorio. Il Piano dovrà essere condiviso 
con la Regione Calabria per essere finanziato con le risorse del PSR Calabria 2014-2020. 

R.1.2 
Innovazione continua dei processi produttivi attraverso la collaborazione strutturata e continua con il 
sistema della ricerca per tutte le fasi della produzione. 

A.1.2.1 

Attivazione di laboratori e impianti pilota sperimentali gestiti congiuntamente dale Università, dai 
Centri di Ricerca e dalle aziende, lungo tutte le fasi produttive (produzione agricola, trasformazione, 
confezionamento, certificazione) per le filiere agroalimentari identitarie dell’Area Progetto (PAL Area 
Grecanica 2014/2010). 

A1.2.2 
Promozione e sostegno di start up innovative che operino, attraverso rapporti strutturati con le 
Università, i centri di ricerca e le aziende, per garantire il trasferimento continuo e l’applicazione dei 
risultati della ricerca alle realtà produttive. 

R.1.3 
Riduzione dei costi di produzione, trasformazione, logistica e commercializzazione dei prodotti delle 
filiere agroalimentari identitarie dell’Area Progetto. 

A.1.3.1 

Promozione, costituzione e avvio di cluster e/o reti di imprese per progetti di filiere agroalimentari 
identitarie dell'Area Progetto per la realizzazione e la condivisione dei seguenti servizi: servizi tecnici 
agronomici, servizi tecnici agroindustriali, servizi logistici, servizi di marketing e commercializzazione 
(PAL Area Grecanica 2014/2010). 

A1.3.2 
Promozione e sostegno di start up innovative che operino all’interno delle filiere agroalimentari 
identitarie dell’Area Progetto per la gestione delle funzioni comuni.dei risultati della ricerca alle realtà 
produttive. 

R.1.4 
Disponibilità di lavoratori adeguatamente formati per le specifiche posizioni lavorative richieste dalle 
aziende 

A.1.4.1 

Istituzione e attivazione della Dote per la formazione iniziale e continua dei lavoratori delle aziende 
delle filiere agroalimentari identitarie dell’Area Progetto. 
La Dote consisterà in voucher per i lavoratoti (in caso di formazione iniziale) e per le aziende (in caso di 
formazione continua) da utilizzare, sulla base di un piano individuale\aziendale condiviso, per la 
partecipazione a percorsi formativi (corsi brevi organizzati ad hoc, scambi interaziendali, partecipazione 
ad attività formative specialistiche) sui diritti dei lavoratori, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, 
sull’utilizzo delle macchine e delle attrezzature agricole, sulle tecniche di lavorazione agricola nelle 
principali filiere agroalimentari dell’Area Progetto. I moduli formativi potranno essere progettati, 
realizzati ed erogati dal Polo Tecnico Professionale dell’Area Grecanica (POR Calabria 2014-2020 – 
Fondo FSE). 
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O.2 
Promuovere e sostenere la creazione di nuove aziende agricole, zootecniche e forestali nell’Area 
Progetto, con priorità a quelle costituite da giovani. 

R.2.1 
Incremento del numero di giovani agricoltori nell’Area Progetto, inclusi i giovani che attivano processi 
di ricambio generazionale. 

A.2.1.1 

Istituzione e attivazione della Dote per la creazione di nuove aziende agricole, zootecniche e  forestali 
dell’Area Progetto. La Dote consisterà in contributi (in conto capitale e/o in conto interessi) ai giovani 
agricoltori da utilizzare, sulla base di un piano individuale\aziendale condiviso, per la partecipazione a 
percorsi formativi (corsi, tirocini, stage) e per la realizzazione di investimenti aziendali. La Dote potrà 
essere utilizzata per la creazione di cooperative agricole costituite in maggioranza dai giovani agricoltori 
beneficiari (POR Calabria 2014-2010 – Fondo FSE). 

A.2.1.2 

Progettazione e attivazione, all’interno del Polo Tecnico Professionale dell’Area Grecanica, del 
Laboratorio per la creazione di nuove aziende agricole, zootecniche e forestali. Il Laboratorio opererà 
come incubatore delle nuove iniziative imprenditoriali lungo tutte le fasi del processo di creazione della 
nuova impresa (definizione, scouting, formazione, pre-incubazione, accompagnamento). All’interno 
del Laboratorio sarà possibile sviluppare, attraverso adeguati percorsi formativi, le competenze 
tecniche, le attitudini e le motivazioni dei nuovi imprenditori agricoli, anche attraverso tirocini e stage 
presso aziende innovative che operano nel territorio e/o in ambito nazionale (POR Calabria 2014-2010 
– Fondo FSE 

R.2.2 
Incremento dei beni agricoli, rurali e forestali pubblici dell’Area Progetto recuperati e valorizzati per 
finalità sociali e di comunità. 

A.2.2.1 
Costituzione del catasto dei beni (terreni e fabbricati) agricoli, rurali e forestali pubblici dell’Area 
Progetto, non utilizzati o confiscati alla criminalità organizzata. 

A.2.2.2 

Istituzione e attivazione della Dote di Cittadinanza per la creazione di cooperative di comunità nei 
Centri e nei Borghi interni dell’Area Progetto per la tutela e la valorizzazione del patrimonio ambientale 
e naturalistico pubblico, anche in collaborazione con le reti e le associazioni dell'economia sociale e del 
volontariato. La Dote consisterà in contributi in conto capitale ai singoli cittadini per la costituzione e 
l’avvio della cooperativa di comunità. La Dote potrà essere utilizzata, oltre che per le spese di 
costituzione della cooperativa di comunità, per la realizzazione degli investimenti e delle attività 
necessarie a realizzare progetti/servizi nei seguenti ambiti prioritari: i) agricoltura sociale e di comunità; 
ii) difesa del suolo e tutela del patrimonio naturalistico; iii) turismo rurale e turismo sociale (POR 
Calabria 2014-2010 – Fondi FESR/FSE). 

R.2.3 Incremento del numero di lavoratori immigrati occupati regolarmente nelle attività agricole, forestali 
e zootecniche nell’Area Progetto 

A.2.3.1 Istituzione e attivazione della Dote per la piena integrazione sociale e lavorativa dei lavoratori immigrati 
nelle aziende agricole, zootecniche e forestali dell’Area Progetto. La Dote consisterà in contributi (in 
conto capitale e/o in conto interessi) ai lavoratoti immigrati regolari da utilizzare, sulla base di un piano 
individuale\aziendale condiviso, per la partecipazione a percorsi formativi sull’apprendimento della 
lingua, sui diritti dei lavoratori, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, sull’utilizzo delle macchine e delle 
attrezzature agricole, sulle tecniche di lavorazione agricola nelle principali filiere agroalimentari 
dell’Area Progetto (POR Calabria 2014-2020 – Fondo FSE). 

A.2.3.2 Aiuti per sostenere la creazione di imprese, anche in forma cooperativa, da parte di lavoratori 
immigrati. A queste imprese potrebbero essere assegnati terreni coltivabili di proprietà pubblica non 
utilizzati o sottoutilizzati. Una ulteriore opportunità potrebbe essere quella di fornire servizi alle 
aziende agricole del territorio (lavorazione dei terreni, potatura, raccolta dei prodotti, etc.). Le imprese, 
una volta costituite, potrebbero essere inserite all’interno delle Reti Solidali dell’Economia Sociale che 
operano nell’Area Progetto (POR Calabria 2014-2020 – Fondo FSE) 

A.2.3.3 Progettazione e attivazione, all’interno del Polo Tecnico Professionale dell’Area Grecanica, del 
Laboratorio per la creazione di nuove aziende agricole, zootecniche e forestali da parte di lavoratori 
immigrati regolari. Il Laboratorio opererà come incubatore delle nuove iniziative imprenditoriali lungo 
tutte le fasi del processo di creazione della nuova impresa (definizione, scouting, formazione, pre-
incubazione, accompagnamento) (POR Calabria 2014-2020 – Fondo FSE). 
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O.3 
Ampliare, innovare e utilizzare appieno, per lo sviluppo dell’economia dell’Area Progetto, le 
potenzialità di crescita e di sviluppo della produzione bergamotticola e delle relative filiere di prodotti 

R.3.1 Incremento delle superfici coltivate a bergamotto e innovazione delle tecniche di coltivazione 

A.3.1.1 

Progettazione e realizzazione del catasto degli impianti di bergamotto esistenti e delle aree 
potenzialmente impiantabili nell’Area Progetto e nell’Area Strategica e definizione e attuazione di uno 
Studio di Fattibilità per l’incremento sostenibile della produzione bergamotticola nell’Area Progetto e 
nell’Area Strategica, con priorità alla produzione biologica. Lo Studio dovrà definire le tipologie di 
cultivar da impiantare, il sistema di finanziamento e incentivazione per la realizzazione degli impianti, i 
risultati attesi in termini di incremento della quantità e della qualità dei prodotti (PAL Area Grecanica 
2014/2010). 

A.3.1.2 

Attivazione, a partire dalle ricerche esistenti, di laboratori e impianti pilota per l’innovazione delle 
tecniche di irrigazione, concimazione e difesa più appropriate per il bergamotto, anche in 
considerazione della diminuzione delle risorse idriche disponibili. L’incremento delle superfici coltivate 
a bergamotto dovrà essere subordinato all’applicazione delle nuove tecniche da parte dei coltivatori 

R.3.2 Sviluppo di nuovi brevetti e prodotti derivati dal bergamotto di interesse dei mercati nazionali e 
internazionali  

A.3.2.1 Progettazione e attivazione della Piattaforma S3 ς Bergamotto per la messa in rete dell’offerta e della 
domanda di ricerca & sviluppo di prodotti derivati dal bergamotto (cosmesi, salute, gastronomia, nuovi 
materiali, etc.) (POR Calabria 2014-2020 – FESR). 

A.3.2.2 Attivazione di laboratori e impianti pilota per lo sviluppo di brevetti e la realizzazione di prototipi per i 
prodotti derivati dal bergamotto (cosmesi, salute, gastronomia, nuovi materiali, etc.) che presentano 
buone potenzialità di mercato. 

A.3.2.3 Promozione e sostegno di start up innovative che operino, attraverso rapporti strutturati con le 
Università, i centri di ricerca e le aziende, per garantire il trasferimento continuo e l’applicazione dei 
risultati della ricerca alle realtà produttive (POR Calabria 2014-2020 – FESR). 

R.3.3 
Incremento del reddito e dell’occupazione nell’Area Progetto e nell’Area Strategica attraverso la 
creazione del Parco di Imprese delle Produzioni e dei Prodotti del Bergamotto. 

A.3.3.1 
Realizzazione dello Studio di Fattibilità per la realizzazione del Parco di Imprese delle Produzioni e dei 
Prodotti del Bergamotto (soggetti territoriali, partner industriali, localizzazione, funzioni, servizi, 
prodotti, mercati, attività, modello di gestione, business plan, etc.) (PAL Area Grecanica 2014/2010). 

A.3.3.2 

Progettazione e realizzazione di un impianto di raccolta, selezione, trattamento e confezionamento del 
frutto fresco da destinare ai mercati e alle catene ortofrutticole nazionali e internazionali. L’impianto 
dovrebbe essere gestito in maniera associata dai produttori agricoli interessati ad operare 
direttamente in questi mercati. 

A.3.3.3 

Promozione e realizzazione di nuove iniziative imprenditoriali e di nuovi impianti per la produzione di 
prodotti derivati del bergamotto che presentano buone potenzialità di mercato. Lo Studio di Fattibilità 
dovrà definire i business plan per le nuove iniziative imprenditoriali ritenute più interessanti sulla base 
di specifiche attività di valutazione e scouting realizzate con investitori nazionali e internazionali e 
operatori di mercato potenzialmente interessati ai prodotti. 

A.3.3.4 
Progettazione e realizzazione di una piattaforma logistica per il confezionamento, lo stoccaggio e la 
distribuzione del frutto fresco di bergamotto e dei prodotti derivati. 

A.3.3.5 
Progettazione e realizzazione di una piattaforma web per la promozione del Parco di Imprese e la 
commercializzazione del frutto fresco di bergamotto (es. borsa) e dei prodotti derivati, connessa ed 
interoperabile con la piattaforma logistica (PAL Area Grecanica 2014/2010). 

A.3.3.6 
Promozione e sostegno di start up innovative che intendono operare all’interno del Parco di Imprese 
per la realizzazione di nuovi prodotti e servizi, inclusi quelli connessi e funzionali alla governance 
strategica e operativa del Parco di Imprese (POR Calabria 2014-2020 – FESR). 

A.3.3.7 
Progettazione e realizzazione, all’interno del Polo Tecnico Professionale dell’Area Grecanica, del Polo 
Tecnico delle Produzioni e dei Prodotti del Bergamotto (POR Calabria 2014-2010 – Fondo FSE). 
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INDICATORI DI RISULTATO  
 

Risultati 
attesi 

Azioni Indicatori di risultato Fonte 
Target 

tendenziale 

R.1.1 A.1.1.1 
N. Aziende Servite dalle Nuove Infrastrutture Rurali 

(per Tipologia) 
Indagine Diretta Crescita 

R.1.2 
A.1.2.1 N. Laboratori e Impianti Pilota Attivati Indagine Diretta 4 

A.1.2.2 N. Start Up Innovative Attivate Indagine Diretta 2 

R.1.3 
A.1.3.1 N. Cluster e/o Reti di Imprese Creati Indagine Diretta 4 

A.1.3.2 N. Start Up Innovative Attivate Indagine Diretta 3 

R.1.4 A.1.4.1 N. Lavoratori Beneficiari della Dote Indagine Diretta 40 

R.2.1 
A.2.1.1 N. Giovani Agricoltori Beneficiari della Dote Indagine Diretta 80 

A.2.1.2 
N. Nuove Aziende Incubate nel Polo Tecnico 

Professionale 
Indagine Diretta 10 

R.2.2 
A.2.2.1 % Beni Censiti Riutilizzati Indagine Diretta 20% 

A.2.2.2 N. Cittadini Beneficiari della Dote di Cittadinanza Indagine Diretta 1.000 

R.2.3 

A.2.3.1 N. Lavoratori Immigrati Beneficiari della Dote Indagine Diretta 40 

A.2.3.2 N. Nuove Imprese costituite da Lavoratori Immigrati Indagine Diretta 2 

A.2.3.3 
N. Nuove Aziende Incubate costituite da Lavoratori 
Immigrati Incubate nel Polo Tecnico Professionale 

Indagine Diretta 2 

R.3.1 
A.3.1.1 

% Crescita Annua della Superficie Impiantata a 
Bergamotto 

Indagine Diretta 5% 

A.3.1.2 N. Laboratori e Impianti Pilota Attivati Indagine Diretta 3 

R.3.2 

A.3.2.1 N. Utenti della Piattaforma S3 - Bergamotto Indagine Diretta 200 

A.3.2.2 N. Laboratori e Impianti Pilota Attivati Indagine Diretta 8 

A.3.2.3 N. Start Up Innovative Attivate Indagine Diretta 1 

R.3.3 

A.3.3.1 N. Imprese Aderenti al Parco di Imprese Indagine Diretta 20 

A.3.3.2 
% Frutto Bergamotto Lavorato nell’Impianto sul 

Totale del Frutto Fresco Venduto sui Mercati 
Indagine Diretta 40% 

A.3.3.3 
N. Nuove Imprese di Prodotti Derivati dal 

Bergamotto 
Indagine Diretta 10 

A.3.3.4 N. Aziende Utilizzatrici Piattaforma Logistica Indagine Diretta 50 

A.3.3.5 
N. Prodotti Promossi / Commercializzati con la 

Piattaforma Web 
Indagine Diretta 100 

A.3.3.6 N. Start Up Innovative Attivate Indagine Diretta 4 di 10 

A.3.3.7 
N. Iniziative Formative sulla Filiera del Bergamotto 
per Anno 

Indagine Diretta 12 

4.6 TURISMO SOSTENIBILE 

SITUAZIONE ATTUALE 

Il Patrimonio Naturalistico e Culturale.  

Circa il 40% del territorio dell’Area Progetto ricade all’interno del Parco Nazionale dell’Aspromonte. I 

caratteri ambientali di pregio si esprimono con la presenza di specifica vegetazione, avifauna e numerose 

Aree della Rete Natura 2000. Lungo la costa, vi è la principale area di nidificazione della tartaruga marina 

Caretta Caretta con esemplari che si sono rivelati un “unicum” biologico. Nell’Area Progetto sono presenti 

Centri e Borghi inseriti nell'elenco dei Centri Storici e Insediamenti Storici Minori Suscettibili di Tutela e 

Valorizzazione della Regione Calabria. Il patrimonio archeologico è diffuso in tutta l’Area Progetto; in 

particolare, nel Parco Archeologico Archeoderi (Bova Marina) si custodisce un insediamento protostorico 

del X sec. a C. ed un insediamento romano del I e II sec. d.C., nonché i resti di una Sinagoga del IV-VI sec. 
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d.C. (una delle più antiche del Mediterraneo). Altrettanto diffuso e di pregio il patrimonio storico, 

architettonico e artistico con castelli, fortificazioni e torri di avvistamento e difesa; grotte e chiese rupestri 

utilizzate dagli eremiti; chiese e monasteri bizantini; palazzi storici e opere d’arte religiose; edifici 

produttivi storici (mulini, frantoi, palmenti, etc.). Infine, a connotare l’identità specifica dell’Area Progetto, 

è l’identità culturale e la lingua grecanica (greco di Calabria), tuttora parlata, che ha fatto riconoscere il 

territorio come sede di Minoranza Storico-Linguistica dei Greci di Calabria. Un patrimonio importante per 

l’Area Grecanica è costituito dal patrimonio religioso bizantino (riti religiosi e chiese) e dalla figura di Padre 

Gaetano Catanoso da Chorio di San Lorenzo proclamato santo il 23 ottobre 2005 in piazza San Pietro. 

Il Parco Culturale della Calabria Greca. 

Negli ultimi anni è stato avviato, sulla base di modelli ed esperienze sperimentati in altre realtà territoriali, 

il percorso per la costruzione del Parco Culturale della Calabria Greca. Il Parco si basa sul principio che 

promuovere la cultura e la creatività di una comunità determina un elevamento della qualità della vita e 

la crescita delle attività economiche. I confini geografici di questa spazio culturale e fisico al tempo stesso 

non delimitano un unico luogo, ma un’idea ampia di territorialità che comprende l’intera Calabria Greca. 

Un Parco Culturale work in progress nel quale si incrociano idee e narrazioni, si rivivono storie e saperi per 

sovrapporre al territorio, come si presenta ai nostri occhi, un contesto emozionale fatto di azioni, parole 

e impegno. Per fare tutto ciò il Parco Culturale si è dotato di una Civic Digital Library, denominata 

Grekopedia, di una Collana Editoriale che ha già al proprio attivo 11 volumi pubblicati da Rubbettino 

Editore, di una APP per la traduzione di termini e frasi dal greco di Calabria all’italiano, di un sistema di 

comunicazione segnico e simbolico che ha visto recuperare gli antichi disegni intagliati dai pastori nei 

collari delle capre, i motivi decorativi delle coperte di ginestra tessute al telaio, le forme in legno per il 

formaggio intagliate con i motivi della tradizione. Il Parco Culturale ha attivato anche, con la 

collaborazione dell’Accademia delle Belle Arti di Reggio Calabria e delle Associazioni Culturali, un insieme 

di Spazi, Laboratori e Progetti Culturali per valorizzare la cultura della Calabria Greca. All’interno del Parco 

Culturale è confluito, in una visione strategica e comune, il Festival Etnomusicale Paleariza (in greco di 

Calabria Antica Radice) che si svolge dal 1997, uno dei più importanti eventi nazionali di musica etnica, 

premiato nel 2011 dal Ministero del Turismo con il marchio "Patrimonio d'Italia", costituisce oggi un 

marchio d'area, un progetto di turismo responsabile e un percorso di lettura della Calabria Greca. 

Il Turismo Sostenibile nell’Area Grecanica. 

Dagli anni '90 a oggi l'Area Grecanica è diventata una realtà interessante per il turismo sostenibile 

nazionale e internazionale. Ospitalità presso le case dei Borghi più belli come Bova, Pentedattilo, 

Amendolea, Gallicianò e Palizzi e itinerari escursionistici che collegano i Borghi e le aree più suggestive 

dell'Area Grecanica sono stati i capisaldi dello sviluppo turistico del territorio. 

In questi anni colti viaggiatori ed escursionisti hanno continuato a percorrere e visitare i Centri e i Borghi 

della Calabria Greca avendone il privilegio di una straordinaria percezione in elitaria solitudine. I luoghi 

sono così semiabbandonati ma intatti, una risorsa potenzialmente immensa, anche di novità come offerta 

turistica che si può rivolgere ad un mercato globale in cerca, oggi, proprio di luoghi a forte valenza 

identitaria e marcate specificità naturali e culturali. Il coinvolgimento delle comunità locali per riscoprire 

i valori custoditi nel territorio e le loro potenzialità ha generato un impegno diffuso che oggi ha portato 

l'Area Grecanica ad essere presa a riferimento e modello per altre iniziative di turismo sostenibile. 

L’offerta alberghiera è localizzata esclusivamente nei comuni dell’Area Strategica di Brancaleone (6 

esercizi, 905 posti letto), Condofuri (1 esercizio, 15 posti letto), Melito Porto Salvo (2 esercizi, 59 posti 

letto). Le attività extralberghiere nell’Area Progetto sono 36 per un totale di 429 posti letto di cui 220 in 

campeggio, 136 in B&B, 58 in agriturismo e 15 in alloggi in affitto (gestiti imprenditorialmente). L’offerta 

di ristorazione dell’Area Grecanica è costituita da piccoli locali, degusterie, enoteche a gestione familiare 

in cui vengono serviti piatti tipici.  
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Consolidare e innovare il percorso del Parco Culturale della Calabria Greca. 

La cultura è un processo che si costruisce nelle comunità, sperimentando nuovi modelli di ascolto, 

condivisione e produzione, attraverso la partecipazione attiva dei cittadini, residenti e non, che assumono 

il ruolo di abitanti culturali. La cultura come linguaggio comune e creativo per relazionarsi con gli altri, per 

apprendere e affrontare le sfide del futuro, per costruire un nuovo modello di comunità, per sperimentare 

forme inedite di cittadinanza. Le comunità in cui la dimensione culturale non è adeguata sono poco 

attrattive e finiscono per avere una bassa qualità della vita e una scarsa attrattività per i potenziali nuovi 

residenti, per i visitatori e per gli investitori. I Centri e i Borghi dell’Area Progetto possono costituire un 

hub cultuale diffuso ricco di unicità e di storia capace di interessare e attrarre studiosi, artisti, creativi e 

giovani a livello nazionale e internazionale per periodi più o meno lunghi. Si tratta di sperimentare modelli 

di sviluppo, peraltro già molto diffusi, centrati sulla cura e sulla valorizzazione del patrimonio culturale, 

sul rapporto tra partecipazione, cultura, creatività e cittadinanza. Cultura, conoscenza, innovazione e 

creatività rappresentano le possibili opzioni per costruire un futuro aperto nei Centri e nei Borghi interni 

dell’Area Progetto. Pertanto, nell’ambito della SNAI, uno degli obiettivi da perseguire sarà quello di 

consolidare, innovandolo profondamente, il percorso del Parco Culturale della Calabria Greca attraverso 

la creazione dell’Hub Culturale sulla base delle esperienze più innovative cultural hub realizzate a livello 

nazionale e internazionale, per creare: 

Á una community di cittadini culturali che cercano ispirazione nel territorio e nella cultura della 

Calabria Greca e operano in rete per contribuire a produrre, attraverso l’arte e la creatività, 

cambiamenti positivi nel territorio e nelle comunità; 

Á spazi di co-working nei Borghi della Calabria Greca, da utilizzare come laboratori e residenze di 

artista, per ideare e realizzare progetti culturali e sociali multidisciplinari; 

Á spazi di co-living nei Borghi della Calabria Greca per vivere esperienze uniche di accoglienza e per 

realizzare momenti comuni di confronto, formazione e co-progettazione; 

Á spazi espositivi e di performing art nei Borghi della Calabria Greca per la realizzazione di mostre ed 

eventi culturali sulle produzioni culturali e artistiche dei partecipanti alla community; 

Á un incubatore di idee e progetti culturali/creativi da sperimentare con il sostegno dei componenti 

della community e attraverso la messa a disposizione degli spazi e dei laboratori attrezzati dell’Hub; 

Á una cooperativa di comunità, aperta ai partecipanti alla community, per la gestione delle attività 

dell’Hub; 

Á una piattaforma collaborativa a sostegno delle attività della community e per la promozione 

dell’Hub. 

Verso la Destinazione Turistica Sostenibile della Calabria Greca. 

L’attuale rete di turismo sostenibile dovrebbe rapidamente evolvere verso la costruzione di una vera e 

propria Destinazione Turistica Sostenibile, per rispondere ad una domanda turistica green sempre più 

interessata a cercare nel proprio viaggio persone, forse ancora prima di luoghi. 

Il viaggiatore che sceglie la Calabria Greca come destinazione dovrebbe incontrare una condizione di 

eccellenza qualitativa nell’offerta di itinerari tematici, con forte vocazione naturalistica e culturale, 

incentrati nella visita dei tanti monumenti diffusi e dei borghi abbandonati, e nella scoperta delle pratiche 

tradizionali di vita; una formula di turismo in cui il viaggiatore entra a far parte della comunità locale con 

cui condivide cibo, luoghi e lavoro, in altri termini ne diventa cittadino culturale. Vi è quindi la necessità 

di una ulteriore specializzazione dell’offerta turistica e di un nuovo posizionamento del territorio in un 

mercato molto ampio, ma esigente e competitivo, con un approccio che trasformi l’attività turistica da 

episodica e improvvisata, ad una dimensione sempre sostenibile ma sistemica e strutturata. È pertanto 

necessario  andare verso un’ospitalità certificata per la DTS della Calabria Greca per potere essere presenti 

nelle Reti Europee e Internazionali e sui più importanti portali web utilizzati dai visitatori.  
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OBIETTIVI, RISULTATI ATTESI E AZIONI   
 

O.1 Costruire attorno al Parco Culturale della Calabria Greca il Progetto Culturale dell’Area Grecanica 

R.1.1 
Incremento dei cittadini culturali che partecipano attivamente alle attività dell’Hub Culturaledella 
Calabria Greca 

A.1.1.1 

Progettazione e sperimentazione, sulla base delle esperienze più innovative di cultural hub realizzate a 
livello nazionale e internazionale, dell’Hub Culturale della Calabria Greca (community, spazi di co-
working e di co-living, spazi espositivi e di performing art, incubatore di idee e di progetti culturali / 
creativi, piattaforma collaborativa). 

 

O.2 
Qualificare, migliorare la governance e promuovere la Destinazione Turistica Sostenibile (DTS) della 
Calabria Greca, per intercettare i mercati caratterizzati dalla crescente domanda di servizi e prodotti 
turistici socialmente ed ecologicamente responsabili. 

R.2.1 Incremento della qualità dei servizi e dei prodotti turistici della DTS della Calabria Greca. 

A.2.1.1 
Progetto per l’adeguamento della governance della DTS della Calabria Greca. La definizione del nuovo 
modello di governance verrà effettuata con la partecipazione di tutti gli operatori della DTS della 
Calabria Greca.  

A.2.1.2 

Progetto per la certificazione della Destinazione Turistica Sostenibile (DTS) della Calabria Greca. Un 
contributo importante viene dall’Ente Parco Nazionale dell’Aspromonte che ha intrapreso un percorso 
virtuoso per l’adesione alla Carta Europea per il Turismo Sostenibile nelle Aree Protette (CETS). La 
realizzazione del Progetto prevede le seguenti fasi: 
Á Definizione, partecipata e condivisa con gli operatori del territorio, della Carta della Qualità dei 

Servizi di Turismo Sostenibile della Calabria Greca con la relative manualistica. La Carta deve essere 
allineata agli standard qualitativi europei delle DTS. Un modello e una esperienza che potrebbe 
essere di riferimento è quella del Manifesto Le Mat che rientra nei sistemi di franchising sociale. 

Á Incentivi e servizi per allineare le strutture di ospitalità, di ristorazione e di servizi turistici agli 
standard della Carta della Qualità dei Servizi di Turismo Sostenibile della Calabria Greca. 

Á Certificazione del sistema di ospitalità della DTS (Destinazione Turistica Sostenibile) della Calabria 
Greca da parte di un soggetto autorizzato e creazione del Marchio della Destinazione Turistica 
Sostenibile (DTS) della Calabria Greca. 

R.2.2 Incremento dei prodotti turistici della DTS della Calabria Greca acquistati dai visitatori attraverso i 
portali web delle reti e dei tour operator nazionali e internazionali specializzati nel turismo sostenibile 

A.2.2.1 Progettazione dei prodotti turistici della DTS della Calabria Greca con la partecipazione diretta degli 
operatori e dei buyer nazionali e internazionali interessati. I nuovi prodotti turistici dovranno riguardare 
itinerari tematici naturalistici e/o culturali, basati su approcci esperienziali e/o emozionali che 
permettono al visitatore di partecipare alla vita della comunità con la quale condivide cibo, luoghi e 
lavoro 

A.2.2.2 Creazione di una start up costituita da giovani creativi, con competenze interdisciplinary (marketing, 
comunicazione, ICT, etc.), capaci di intercettare le domande del mercato e di incrociarle con le 
potenzialità della DTS della Calabria Greca. La DTS della Calabria Greca richiede, infatti, una 
comunicazione e una promozione virale attraverso i social sul web. Una buona esperienza, già 
realizzata, è quella del Portale www.calabriagreca.it. 

R.2.3 Incremento della capacità ricettiva nei Borghi interni attraverso la realizzazione di alberghi diffusi. 

A.2.3.1 Progetto "Rete degli Alberghi Diffusi dei Borghi della Calabria Greca". L’esperienza dell’ospitalità diffusa 
ha dato molto alla Calabria Greca in quanto le ha permesso di riscoprirsi Territorio Ospitale. È 
necessario fare un salto di qualità che permetta a questo modello di rimanere peculiare 
nell’immaginario collettivo ma nel contempo anche di raggiungere standard di qualità ancora più 
elevati. Oggi è necessario dare concretezza e forma alle piccole reti di ospitalità diffusa nate in alcuni 
Borghi e a quelli in nuce in altri. Lo strumento da utilizzare è l’Albergo Diffuso. Sono molti i Borghi della 
Calabria Greca che sono già pronti per la creazione di un Albergo Diffuso, Pentedattilo, Bova, Palizzi, 
Gallicianò, Staiti in primis. Gli imprenditori collettivi che potrebbero promuovere, realizzare e gestire 
gli alberghi diffusi sono le cooperative di comunità create dagli stessi cittadini dei Borghi che 
potrebbero aderire ad un progetto comune di franchising sociale. 
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R.2.4 Incremento dell’offerta di ristorazione tipica e tradizionale nei Centri e nei Borghi della Calabria Greca. 

A.2.4.1 Progetto "Rete dei Ristoranti Tipici della Calabria Greca" per favorire la massima integrazione tra 
turismo e enogastronomia, da realizzare anche sulla base delle esperienze nel settore della ristorazione 
di qualità già presenti nella Calabria Greca. I ristoranti della Rete oltre ad utilizzare esclusivamente 
prodotti a km 0 della Calabria Greca (vino, olio, formaggi, salumi, verdure, pesci, etc.) e fare riferimento 
nella composizione dei piatti e delle pietanze alle tradizioni e ai sapori della cucina Contadina dei Greci 
di Calabria, dovranno avere al loro interno una sezione di Ristorazione/Degustazione dedicata alla 
cucina, ai piatti e ai prodotti alimentari a base di bergamotto. 
Inoltre dovrà essere possibile acquistare i prodotti tipici della Calabria Greca utilizzati per le 
degustazioni e organizzare corsi di cucina grecanica che saranno inseriti nell’offerta turistica. Ma 
l’obiettivo più importante dovrà essere l’inserimento della Rete nella Rete Slow Food ed in altri circuiti 
che si richiamano ai principi della sostenibilità e del consumo etico. L’attività dei ristoranti della Rete 
dovrà permettere, attraverso la realizzazione di eventi culturali e musicali, la valorizzazione della 
cultura e delle tradizioni dei Greci di Calabria. Gli arredi e i mobili dei ristoranti della Rete dovrebbero 
essere realizzati utilizzando materiali tradizionali dell’Area Grecanica e della cultura contadina. La rete 
potrebbe essere attivata anche attraverso un modello di franchising sociale. 

R.2.5 
Incremento della dotazione e della qualità dei Servizi Turistici della Calabria Greca con particolare 
riferimento ai servizi per la mobilità autonoma dei visitatori, ai servizi di guide culturali e naturalistiche 
e all'accoglienza dei cittadini dei Centri e dei Borghi interni. 

A.2.5.1 

Progetto "In giro per la Calabria Greca". Si prevede la progettazione e la realizzazione, con la 
partecipazione degli operatori turistici del territorio, di un sistema di mobilità sostenibile a domanda, 
attivabile attraverso una specifica App, per i visitatori della Calabria Greca. Il servizio prevede le 
modalità di car pooling e di bike sharing per la mobilità tra i nodi della Rete (stazioni ferroviarie, 
strutture ricettive e di ristorazione, luoghi di interesse culturale e naturalistico. 

A.2.5.2 

Progetto "Guide Culturali e Naturalistiche della Calabria Greca". Si prevede la formazione di nuove 
guide culturali e naturalistiche della Calabria Greca attraverso percorsi di formazione in aula e sul 
campo con esperti del patrimonio culturale e naturalistico del territorio. Una parte importante del 
percorso formativo riguarderà l'acquisizione delle conoscenze relative ai prodotti di turismo sostenibile 
dell'Area, ai contenuti e ai prodotti/servizi del Parco Culturale della Calabria Greca. Saranno previsti 
anche moduli di formazione linguistica anche attraverso periodi di stage all'estero presso operatori 
commerciali partner (buyer, etc.). 

A.2.5.3 

Progetto "Comunità Accoglienti". Gli operatori turistici delle comunità dei Centri e dei Borghi interni 
della Calabria Greca, ed in particolare i giovani, saranno formati per incrementare la loro conoscenza 
del patrimonio culturale e naturalistico del territorio e sui prodotti/servizi di turismo sostenibile che 
possono essere fruiti sul territorio. 

 

INDICATORI DI RISULTATO  
 

Risultati 
attesi 

Azioni Indicatori di risultato Fonte 
Target 

tendenziale 

R.1.1 A.1.1.1 N. Iniziative Culturali Realizzate Indagine Diretta Crescita  

R.2.1 
A.2.1.1 Ricavi, Costi e Utili Annui della DTS Indagine Diretta Crescita  

A.2.1.2 Livello di Soddisfazione dei Visitatori Indagine Diretta Crescita  

R.2.2 
A.2.2.1 N. Acquirenti dei Prodotti Turistici Indagine Diretta Crescita 

A.2.2.2 
N. Clienti Acquisiti per Tipologia di Prodotto 

Turistico 
Indagine Diretta 

 
Crescita 

R.2.3 A.2.3.1 
N. Visitatori Ospitati e Giudizio sui Servizi di 

Ospitalità 
Indagine Diretta Crescita 

R.2.4 A.2.4.1 
N. Visitatori Ospitati e Giudizio sui Servizi di 

Ospitalità 
Indagine Diretta Crescita 

R.2.5 
A.2.5.1 

N. Utenti dei Servizi e Giudizio sulla Qualità dei 
Servizi 

Indagine Diretta Crescita 

A.2.5.2 N. operatori che accedono alla formazione Indagine Diretta Crescita 
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5 REQUISITI NECESSARI, REGIONALI E NAZIONALI PER LΩEFFICACIA DELLA 

STRATEGIA 

REQUISITI GENERALI 

Amministrazioni Centrali 

Le Amministrazioni Centrali hanno un ruolo rilevante per la definizione e l’attuazione della SNAI  Grecanica 
sia per il contributo determinante in termini di conoscenze ed esperienze, a partire dalla Linee Guida, sia 
per la possibilità di segnalare buone pratiche e mettere in rete il territorio dell’Area Progetto con altri 
territori con caratteristiche analoghe. Un ruolo importante che hanno svolto e dovranno continuare a 
svolgere le Amministrazioni Centrali e, in particolare il Comitato per la Strategia Nazionale Aree Interne, 
è quello di agenti esterni indipendenti nel processo di elaborazione della SNAI Grecanica. 

Regione Calabria e Città Metropolitana 

La Regione Calabria, attraverso i Programmi 2014-2020 dell’Unione Europea e Nazionali per le Politiche 
di Coesione e le risorse ordinarie del Bilancio Regionale, programma, coordina e, in molti casi, attua in 
collaborazione con le Istituzioni nazionali, le politiche pubbliche per l’istruzione, la salute, la mobilità e lo 
sviluppo locale (agroalimentare, turismo, etc.). La Regione pertanto deve assolvere, nella definizione e 
nell’attuazione della strategia dell’Area Pilota Grecanica, le funzioni di indirizzo strategico, di 
coprogettazione, di valutazione e di Ente finanziatore. Un contributo importante sarà richiesto alla 
Regione Calabria nella successiva fase di elaborazione della Strategia per verificare e integrare le azioni 
proposte per la scuola, la salute, la mobilità, lo sviluppo locale, con i programmi e gli strumenti attuativi 
regionali.  
La città Metropolitana nell’eleborazione del piano strategico deve includere la strategia delle aree interne 
dell’Area Grecanica , integrando le azioni pianificate e sostenendole finanziariamente. In particolare deve 
sostenere la riqualificazione e ammodernamento della viabilità che ricade nellasua competenza. 
 

ISTRUZIONE 
MIUR - USR - Ufficio Scolastico Regionale Calabria. 
L’Ufficio Scolastico Regionale della Calabria, è un interlocutore fondamentale per le politiche 
dell’istruzione nell’Area Progetto. Per quanto riguarda l’esercizio delle funzioni ordinarie l’Ufficio 
Scolastico Regionale dovrà validare la fattibilità tecnica, giuridica e amministrativa della strategia e delle 
azioni proposte per i servizi scolastici nella SNAI Grecanica. In questo contesto dovrà fornire indirizzi nella 
ricerca delle migliori soluzioni tecniche, giuridiche e amministrative per il conseguimento degli obiettivi e 
dei risultati della SNAI Grecanica. Un secondo contributo riguarderà la qualificazione e l’innovazione dei 
servizi scolastici nell’Area Progetto e nell’Area Strategica assicurando la promozione e la la partecipazione 
delle scuole del territorio ai Piani e ai Progetti Nazionali, quali: 
Á Progetto Scuola a Casa, per l’utilizzo consapevole delle nuove tecnologie per garantire l’istruzione 

domiciliare agli alunni impossibilitati di recarsi a scuola per gravi motivi; 
Á Piano Scuola Digitale, alleanze tra scuola e imprenditoria locale, formazione dei docenti per lo 

sviluppo economico, uso delle tecnologie digitali, apprendimento di tipo laboratoriale, banche dati 
curriculari condivise. 

Inoltre l’Ufficio Scolastico Regionale costituisce un interlocutore fondamentale per la promozione e 
l’avvio, attraverso la ricerca di soluzioni adeguate, dell’insegnamento della lingua Greco Calabra tenuto 
conto che gli Istituti Scolastici dell’Area Pilota e dell’Area Strategica sono collocati in “ambiti territoriali e 
sub comunali delimitati in cui si applicano le disposizioni di tutela delle minoranze linguistiche storiche” 
(art. 3 della Legge 482/1999). In questi ambiti territoriali, sulla base della suddetta legge, le scuole devono 
prevedere attività curriculari di valorizzazione della lingua minoritaria. 
La SNAI Grecanica dovrà integrarsi con il “Progetto Strategico Sistema Scolastico Regionale” della Regione 
Calabria, sia per ciò che riguarda le azioni di adeguamento e potenziamento infrastrutturale che per quelle 
di contrasto ai fenomeni di abbandono scolastico e di miglioramento della qualità dell’istruzione. 
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MOBILITÀ 

Regione Calabria e la Città Metropolitana 
La Regione Calabria e la Città Metropolitana di Reggio Calabria hanno la responsabilità di importanti 
progetti per la realizzazione di infrastrutture trasportistiche e servizi di mobilità per l’Area Progetto e 
l’Area Strategica, ed in particolare: Aeroporto di Reggio Calabria; Linea Ferroviaria Ionica; Statale 106 
Ionica; Ripristino delle Strade Interne dell’Area Grecanica; Trasporto Pubblico Locale, realizzazione della 
Metropolitana ; Greenway dell’Area Grecanica; ecc.. 
 
SALUTE 

Regione Calabria 
I risultati attesi in ambito sanitario dipendono, in larga misura, dalle scelte che saranno condotte a livello 
regionale sia dall’Ufficio del Commissario per il piano di Rietero sia dalla Regione Calabria con particolare 
riferimento al potenziamento dell’Ospedale di Melito Porto Salvo, alla rete di emergenza e alla sanità 
territoriale. Gli interventi proposti rispondono alle linee di indirizzo e alle azioni previste nell’ambito del 
Programma Operativo 2016-2018 definito dalla Struttura Commissariale. Nella fase di definizione della 
Strategia verrà avviata un’interlocuzione con il Dipartimento Regionale Tutela della Salute, la Struttura 
Commissariale e l’ASP di Reggio Calabria al fine di verificare la coerenza degli interventi proposti con il 
Programma Operativo 2016-2018, i DCA attuativi e gli Atti Aziendali dell’ASP e la sostenibilità economico-
finanziaria di quanto previsto anche alla luce della condizione della Calabria quale Regione sottoposta a 
Piano di Rientro. La SNAI Grecanica dovrà inoltre integrarsi con il progetto “Riduciamo le distanze – 
progetto per l’ottimizzazione dell’assistenza sanitaria in aree disagiate con particolare difficoltà di 
accesso”  della Regione Calabria, sia per ciò che riguarda le azioni nelle aree: - assistenza territoriale; - 
emergenza – urgenza; integrazione ospedale - territorio. 
 
SVILUPPO LOCALE 
Regione Calabria e Citta Metropolitana 
La Regione Calabria e la Città Metropolitana hanno la responsabilità della programmazione e 
dell’attuazione delle politiche di sviluppo locale finanziate dai Programmi Operativi Regionali e da altri 
fondi per lo sviluppo (legge 123/2017 “Disposizioni urgenti per la crescita economica del mezzogiorno”; 
Patti per il sud; legge n.158/2017 ñ Misure per il  sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché 

disposizioni per la riqualificazione e il  recupero dei centri storici dei medesimi comuni “, legge 208/2015, 
art. 1, comma 978 “Bando periferie” ; ecc. 
La SNAI Grecanica dovrà necessariamente essere coerente con la programmazione degli Enti 
Sovracomunale.Pertanto, a seguito dell’approvazione del Preliminare della Strategia, dovrà essere avviato 
un confronto operativo per l’individuazione delle azioni e dei progetti che verranno finanziati attraverso i 
Programmi Operativi Regionali e di quelli che possono utilizzare altre risorse programmate dalla città 
Metropolitana oltre le azioni da finanzaire con i fondi statali (leggi di stabilità). 
 

6 QUADRO FINANZIARIO E ATTRIBUZIONE DELLE RISORSE 

La dotazione finanziaria per l’attuazione della Strategia d’Area fa riferimento a 3,74 milioni di euro 
derivanti dalla Legge di Stabilità e alle ulteriori risorse rinvenibili da fondi regionali SIE (FESR, FSE e FEASR) 
che la Regione Calabria renderà disponibili nonché sui fondi dei Patti per il Sud e 
Inoltre l’attuazione della Strategia sarà sostenuta con le risorse del PAL Area Grecanica 2014-2020 
finanziato dalla Regione Calabria nell’ambito del PSR Calabria 2014-2020. 
Nel prospetto seguente vengono indicate le ipotesi di fonti di finanziamento e il riparto indicativo 
percentuale per ambito di intervento. 
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OBIETTIVI SPECIFICI IPOTESI DI FONTI DI FINANZIAMENTO 
DOTAZIONE 

(%) 

A 
Rigenerare il territorio, le comunità e le 
istituzioni dell'Area Progetto. 

POR Calabria FESR/FSE 
2014 -2020  

Assi 2 - 9 

Legge di 
Stabilità 

(PSR Calabria 2014-2020) 
PAL Area Grecanica 

Leggi per il SUD 
10,00% 

B 
Migliorare la dotazione e la qualità dei 
Servizi per l'Istruzione nell'Area Progetto. 

POR Calabria FESR/FSE 
2014 -2020 
Assi 11 - 12 

Legge di 
Stabilità 

(PSR Calabria 2014-2020) 
PAL Area Grecanica 

Leggi per il SUD 
20,00% 

C 
Migliorare la dotazione e la qualità dei 
Servizi per la Salute nell'Area Progetto. 

POR Calabria FESR/FSE 
2014 -2020 
Assi 9 - 10 

Legge di 
Stabilità 

(PSR Calabria 2014-2020) 
PAL Area Grecanica 

Leggi per il SUD 
20,00% 

D 
Migliorare la dotazione e la qualità dei 
Servizi per la Mobilità nell'Area Progetto. 

POR Calabria FESR/FSE 
2014-2020 

Asse 7 

Legge di 
Stabilità 

(PSR Calabria 2014-2020) 
PAL Area Grecanica 

Leggi per il SUD 
20,00% 

E 

Sviluppare le filiere agroalimentari 
dell’Area Progetto per incrementare 
l’occupazione e il reddito prodotto e 
salvaguardare il territorio 

POR Calabria FESR/FSE 
2014 -2020 

Assi 3-4-5-6-8 
 

(PSR Calabria 2014-2020) 
PAL Area Grecanica 

Leggi per il SUD 
15,00% 

F 

Sviluppare il turismo sostenibile nell’Area 
Progetto, attraverso la valorizzazione del 
patrimonio naturalistico e culturale, per 
incrementare l’occupazione e il reddito 
prodotto. 

POR Calabria FESR/FSE 
2014 -2020 

Assi 3-4-5-6-8 
 

(PSR Calabria 2014-2020) 
PAL Area Grecanica 

Leggi per il SUD 
15,00% 

 
 
Bagaladi lì 22.12.2017 
 

Il Referente  

Santo MONORCHIO ɀ Sindaco del Comune di Bagaladi 

 


